
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

il¾O '1975 ROfVfA - ŠËRCOËEDP 24 NOVEMBRE - 3iUR. 274

A $ÑOCI kZIGNI. him. 8 m kno

Estero aumento spesepostali.-Unnumero sepafáÉë in Ronia ené ÎŠfþif6tWil
Regno cent. 20. - Un nuttler63rretrato costa ifdóÿpio. - Le-assoaläÏsioni désorrono
dat 1* del mese.

INSERZIONI.
Annung griudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni linea di colonna

o spazio di Enea.
AVVERTENZE. - Le ABBOCIREIORI e 16 InserziOBi 81 riCOVOBO 8118 TipOgfaliS
EREDI BOTTA: In Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in 'Eorino, via delle Orfane, n° T
- Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Uilzi Postali.

DIREZIONE: Roita, Ministero de1PInterno.

'PARLAMENTO NAMONRIlE

La Camera nella tornata di iéri, dopo dievere ýroceduto
allo scrutinio segreto scyra egli oito diseguivili 'fèggeaþrece-
donteniëífte discussi, ähe Venn&o líþýrdväti, Böntitiliò la'di-
scuadiottà'8dl bilancioli prififa ýfetisióxië pél 1816 del Mhii-
stero &lfInfruziöne TûËËlica, finiistiilò 'in iÏtÈó finilío'Ïe
questioxii sollefafé iguitdo ai 31tiovi EégílimeÈti 'iirilÝ¿rai-
tari, e approvando tutti i capitoli del déito Bilancio,iiifoŸIio
ad alcuni éle' quali tagionarono deputati Abignente, Pe-
luso, Pissavini, Macchi, Berti Domenico, Di Carpegna, il
R. commissario e il relatore Messedaglia,
Stando,poscia sper incominciare la discussione del bilaticio

di prima previsione pel 1876 del Ministero degliAffari Enteri,
il delititäto Matifyitusvulse411ta stinduterrogazio11b ifftdtrío ai
disorditti aíŸeriutisin*Ðëlmazia utilo scoiso liiglio W äitiin
di operai italiani, circa i quali vennero dati sölìíkfiihant'i dàl
depätato Maldini e fatte alcutie dichiarWiditi dgl liniistro
degi Affasiisteri.
Fu annunziata una interrogazione helllepiñato iiÈla 1

Ministro delle Finanze sull'applinazione dell'articolo 16 della
legge 26 luglio 1868 in materia di catasto, che venne rin-
viata alla discussione del bilancio 1876 del Ministero delle
Finanze.

decráti del Regnõ codiehe È úþúeËfé ÈêÈeiði
VITTORIO EÚlNÛÉLÈ IÏ

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
Veduta la legge 13 novembre 1859 ;
Considerata la necessità di coordinare gli studi delle scuole

tecniche e degli istituti tecnici, col dare un giusto valore al-
l'esame di licenza delle scuole tecniche, e coll'assicurare ad

un tempo gl'istituti tecnici che gli alunni che vi debbono es-
sere ammessi abbiano buona preparazione ;
Considerato che questo duplice intento sarà raggiunto per

mezzo di programmi di esami che si daranno, e dalla no-
mina di Commissioni miste che dovranno darli;
Considerato che accordata in massima l'ammissione alle

Università agli alunni degli istituti tecnici per avviarli alle
scuole di applicazione, non vi era sufficiente ragione di man-
tenere l'esame di latino che era prescritto, e non si poteva
dare con serietà ai giovani i quali uscivano da un corso di
studi, dove quello.non era insegnato;
Considerato d'altra parte che convenga assicurarsi che i

giovani i quali non si danno alla carriera degli ingegneri,
ma sì alla coltura delle scienze matematiche, fisiche+Aa‡u-
rali, per professarle nelle scuole, debbano avere una larga e

sicura cultura classica;
Sulla proposta dei Nostri Ministri d'Istruzione Pubblica e

di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La licenza di scuola tecnica è richiesta per l'ammissione

all'istituto tecnico.
Con ultèriore oÑli aliza firÃaËa in nome Nostro dai Ministri di

Istruzione Pubblica e di Agricoltura, Industria e Commercio sarà
formuát il grögramma di esame e determinata la So$posizione
della Commissióne esäniinatrice per la liceliza dellá scuola tecnica.
L'asamo di licenia dalla scuola tàcnica, dato in conformità del

progràmma e innanzi alla Commissione indicata in questo arti-
colo, varrà come esame di ammissione all'istituto tecnico.
Art. 2. La licenza della sezione fisico-matematica de1Pistituto

tecnico dà adito alle Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na.
turali delle nostre Università.
Art. 3. Gli studenti che sono stati ammessi con essa alle Fa-

coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali possono conse-
guirvi la licenza dopo due anni e passare alle scuole di applica-
zione degli ingegneri.
Però se dopo i due anni intendono continuare il corso delle Fa-

coltà ed aspirare alla laurea in matematica, in fisica e in chimica
ed in seienze naturali devono nel corso del quadriennio sostenere
un esame sulle due letterature classiche e sulla letteratura ita-
liana.
Il programma di questo esante e il modo di darlo sarà regolato

con ordinanza del Nostro l\Ìinistro dell'Istruzione Pubblica.
Ordiniamo che-il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia usandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo opervare.
Dato a Torino, addì 26 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BoNGHr.

G.JINALL

Il Num. 2778 (Berie 26) della Raccoltaut)iciatedelle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

P10B GRAZIA DÎ DIO E ËER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
Visto il decreto del Governo della Toscana del dì 31 lu-

glio 1859, col quale venne ripristinata la Scuola di medicina
veterinaria annessa alla Regiallniversità di Pisa;
Veduto il regolamento provvisorio per la detta Scuola,

approvato con decreto del Ministero della Pubblica htru-

zione in data delfWeettembre 1871;
Visto il regolamento per le-RR. Scuole superiori di medi-

cina veterinaria di Torino; Napoli e Milano approvato con
Nostro decreto del di 7 marzo 1876 ;
Visto il regolamento generale universitario approvato col

Nóstro dëereto deLàì ottobre ultimo ;
Considerando che 'la ßeuola di medicina veterinaria di

Pia possiede le condizioni volute per impartire -gl'insegna-
niënti teortei e p'ratici-necessari per produrre abili esercenti
di medicina veterinaria, e può quindi darlesi era uno stabile
assetto ed estendere ad essa il regolamento da Noî approvato
peía lo altre RR. Scuole di medicina veterinaria di Tofine,
Napoli e Milano ootrquelle modificaziolli che sono indispen-
sabiliiper porre il regolariento-medesimo in armonia col re-

golamento generale universitario, essendo la Scuála di Pisa
annessa a quella Università;
Sulla proposta de1Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato-e decretismo:

Art. 1. È approvato il regolamento per la Scuola superiore di

medicina veterinaria della IL Uniygráißñi fig,Aggesso al pre-
sente decreto firmato d'ordineRosko dalpredletto Ministro.
Art. 2. Sono abrogate le altre. geposiiioni anteriori che non

siano conformi a quelle contenute itel presente regolamento.

Onliniamo che il presente decreto, giunito del gigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGal.

Regolarnanto per la ßenola superiore di medicina
veterinaria della R. Università di Pisa.

Usro I. - Amáinistratione della Scuola.

Art. 1. Un direttore nominato dal Re tra i professori ordinaži
della Scuola, è preposto al governo immediato di essa, e da ltti

dipende il personale dell'Amministrazione.
Il professore anziano fa le veci del direttore nei casi di assenza

e d'impedimento.
Art. 2. Il direttore veglia al mantenimento della disciplina sco-

lastica, alla conservazione dei locali ei al servizio interno. A que-

sto fine, d'accordo col 4orpoinsegpagte addetto ãllalScuol_a, ytabi-
lisce le norme opportage.
00H'assistenza dë1 iiihdesiiño útã¾iliúÉë3iuiè'Tã Jötažiofii unuali

deRe diverse cattedre, e propone gl'insegnamenti supplementari
che si crederanno necessari.
Art. 3. Il direttonaig fine d'ogni anno scolastico trasmette al

Ministef6, ¶er fáž62el rettore, una relazione sullo stato econo-
mieo e morale della Scuola.
Art. 4. Un custode economo è incaricato della compilazione e

del mantenimento dei registri, della scritturazione, della custodia
delle carte e documenti intorno alla Sonola, e dei mobili.

Caro IL - lasegnamento.
Art. 5. L'insegnameñto medico-veterinario è teorico e pratico.

Si compie in quattro anni.
Art. 6. GPinsegnamenti che si danno sono:
Zoologia e anatomia e fisiologia comparate - Chimica - 20-

tanica - Aftatömia geñoi·áfe e descrittiira dei tertèbfäti dome-
stici - Ezoognosia -Fisiologia sperimentale - Patologia gene-
rale ed anatomiopatologica - Chirurgia.teoretioa - Podologia
- Materia medica e tossicologia - Patologia speciale medica -
Giurisprudenza veterinaria -- Chirurgia operatoria ed anatomia

topografica - Ostetricia -- Igiene e zootecnia - Clinica medica
- Clinica chirurgica Esercitazioni di anatoiriia normale e pa-
tologica - Esercitazioni chirurgiche - Gite cliniche ed igieniche.
La Facoltà inoltre pâtrà obbligare i giovani a quegli altri inse-

gnamenti universitari che più crederà apportuni.
Art. 7. Gli insegnamenti di zoologia e anatomia e fisiolo ia

comparate, dichimica,4i botapica, di fisiologia, di materia medica
e ‡ossicologia sono dati dai professori titolari delle rispettive cat-
tedre universitarie; gli altri rami d'insegnamento, enumerati nel
precedente.articolo, sono divisi tra i professori addetti alla Senola
compreso il direttore.
Le cattedre prendono titolo dagli insegnamenti fondamentali.
Art. 8. Gli aiuti potFanno essere ineericati di una parte secon-

daria o supplementare delPinsegnameñto sotto airezion. Ja

professore, quando essi abbiano i requisitit richiesti làHe norme

universitarie. Questi insegnamenti saranno obbligatorii pei gio-
vam.

Art. 9. Vi sarà yn aiuto per l'anatomia generaledeacrittiva dei
vertebrati domestici, unosper lacclinica me¶ca ed uno per la cli-

nica chirurgica.
Essi coadiuveranno i professori negli esperimenti e nelle lirepa-

razioni. Inoltre compÏi'anno nei laboratorii tutti gli incarichi
che saranno loro affidati dai professori medesimi e veglieranno al-
l'adempiniento dei doveri degli ufficiali che per la parte di ser-
vizio loro assegnato sono ad essi soggetti. Gli aiuti alle cliníche
saranno specialmente tenuti-a fare in modo che tutte le ordina-

zioni prescritte per gli animali siano scrupolosamente eseguite.
CAro IV. - ßtudenti.

Art. 10. Coloro che vorranno essere ammessi al corso di vete-

rinaria in qualità di studenti o ad albuni corsi in qualità di udi-
tori dovranno osservare le norme prescritta dall'articolo 8 del re-
golamento generale universitario, bastando però pei dooumenti
indicati al § 3° de1Particolo stesso l'attestato di aver superati gli
esami di passaggio dal secondo al terzo anno del corso lieeale o

quello di avere compiuti tre anni di corso e superati gli esami
relativi in un Istituto tecnico.

Caro V -- .Úegli esami.
Art. 11. Vi saranno nella Scuola un esame di promozione ed

uno finale.
Per essere ammessi al primo è necessario presentare gli atte-

stati di avere seguito con assiduita e profitto i corsiseguenti,
salvo quanto è stabilito dall'art. 28 del regolamento generale:

Per due anni quelli di:
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Anatomia generale e descrittiva dei vertebrati domestici e fisio-

logia sperimentale.
Per un anno quelli di:

Chimica, botanica, zoologia, e anatomia e fisiologia comparate.
Art. 13. L'esame di promozione sarà teorico e pratico e verrà

dato alla fine del secondo anno.
L'esame teorico si aggirerà sulla chimica, sulla botanica, sulla

inatomia generale e descrittiva dei vertebrati domestici e sulla
fisiologia sperimentale, e durerà non meno di un'ora.
L'esame pratico consisterà in una preparazione anatomisca, per

la quale saranno concesse cinque ore di tempo.
La Commissione esaminatrice si comporrà dei quattro titolari

delle matario che fprmano peggettp di eaamg e di un .membro
estraneo all'insegnamento ufficiale nominato a forma dell'art. 26

del regolamento generale.
Art. 18. Chi ha superato l'esame di promozione sarh ammesso

al secondo biennio di studi, secondo le norme del regolamento ge-
nerale.

Dopo due anni dall'esame di promozione il giovane potra pre-
sentarsi all'esame finale. Per esservi ammesso, oltre al certiâcato

dell'esame di promozione dovrà presentare quello di avere assi-

stito con assiduith a con profitto di corsi seguenti, salvo quanto è

disposto dell'articolo 28 del regolamego generale; .
Per due anni a quelli di:
Patolog,ia speciale medica e giurisprudenza veterinaria --- Oli-

nica medica - Chiruxgia operatoria e ostetricia - Clinica chi-

rurgica.
Per un gnno a quelli di:
Igiene e zootecnia - Chirurgia teoretica - Materia medica e

tossicologia -- Patologia generale e anatomia patologica - e dovrà

ayere assistito al corso di podologia per il tempo stabilito dall'ora-
rio della Paopltà.
Oltr.e a ciò dovrà presentare una dissertazione sopra un soggetto

scelto da lui, toglien,dolo o dalla clinica medica o dalla clinica chi-

rurgÏca o dalla. zootecnia.
Art. 14. La Commissione per la lettura e per il giudizio sulla

dissertAzione, e per Pesame finale, agrà composta di cingne mem-

bri, dei giiali quattro saranno designati dalla Eacoltà tra gli in-
segnanti fiella ScAgla ed uno sarà extranea all',ingegnamento uf-
fleiale.
Essa potrà chiginare avanti a sè il candidado e heaere con lui

una conferenza sopra la dissertazione presentata, quando lo trovi
opportuno; quindi a maggioranza di voti deciderà se il candidato
debba o no essexe ammesso all'esame finale.
Art. 15. Questo esame sarà orale e pratico.
L'esame orale non dureFa meiio3ilin'ora e si aggirerà sopra

l'anatomia patologica e sopra la patologia speciale medica e sulla

chirurgia teoretica.
L'esame pratico sarà determinato dalla Commissione e consi-

sterà: 1°nella eseenzione dinga,necroscopia ed illustrazione delle
particolarità incontrate sul cadavere; 2° in una operazione chi-

rurgtea.
Art. 16. Coloro che avranno superato questo esame riceveranno

dal rettore il diploma di dottore in zooiatria.
OAroVI.- Ðisposizioni speciali sulle cliniche.

Art. 17. Le visite cliniche si fanno tutti i giorni nelle ore desi-
garte dai rispettivi professori alla presenza dei giovani. Interven-
80 4 gli aiuti di patologia medica o chirurgica, l'infermiere ed il
maniscalco.
Terminata la visita elinica il professore sottoscrive i registridelle ordinazioni farmaceutiche; e gli ainti, ognuno per la parteche gh.spetta, sono mallevadori delPeseguimento di tutte le ordi-naziom.
Le storie di tutti i casi di malattie curate nell'Istituto saranno

co¤servate nell'archivio della Scuola.

Quando fosse condotto alla Scuola un animale affette da palat-
tia contagiosa, o questa si manifestasse nel tempo che l'animale
è ricoverato nella Scuola, dovranno essere adenipinie le agrme

prescritte dalle leggi di polizia sanitaria.
Art. 18. Gli aiuti procureranno che siano amministrati e usati

i medicamenti e gli altri mezzi terapeuticiordinati daiclinici agli
animali infermi, e provveäeranno a quanto possa occorrere anche
prima che siano giunti i professori.
Gli animali condotti alle infermerie saranno ammessi dai pro-

fessori, o da altri debitamente incaricati dal direttore, previa re-
gistrazione all'uffizio dell'econönio.
L'animale, appena ricevuto fielPinfermeria, è descritto in appo-

sito Pegistro eo1Pindicazione deÏ segni particólari e dálla persona
o corpo morale cui appartiene, della malattia da cui è affetto,
dello studente al qualè sia afHaato in cura, e del luogo in cui è
stato ricoverato. Questo registro è tenuto dalPaiuto che 10 man-

tiene secondo le norme sopra.indie.ate.
Le autopsie spno dirette ç1al professore di apatomia gatologica.
Art. 19. Dai professori di clinica e dai loro aiuti sono grAtuitA-

mente visitati gli animali che veggono. presentati alla Scuola nelle
ore in cui è aperta al pubblico, per.sempli,ei consultazioni, medi-
cazioni ed operazioni. Del resultamento di questp si tiene nota

dall'aiuto in particolare regist o.
I cavalli e gli altri anipiali appartenenti a privati non possono

essere pottoposti a pericolgsi esperimänti od uccisi se pop. prgvio il
consenso ip scritto dei lo o proprietari.

11 putrimento degli animali curati nelle infermerie è determi-
nato dal professore o dalPaiuto. di clinica, secondo la specie, la
destinazione e Petà degli animali.
11 regime degli animali domestic.i dextinati .alPalje.vamento ed

aRa riprodugione.h determinato dal profespore di igiene.
Art 20. Il servizio farmaceutico gella Scuola, in mapcanza d,i

un profepsore di chimica specialmente šddetto alla Scuola mede-
sima, sark.procurato dal direttore nel modo ele crederà pjù con-
veniente.

OAvo VI I
-

- Esercitaxietà anaimiche e chirurgieke.
Art. 21. Le esercitazioni anatomiche e ehirurgiebe saranno se-

guite dagli studenti sotto la direzione dei .rispettivi professori o
dei loro aiuti.
Per queste operazioni e dissecazioni i.giovani debbono servirsi

degli strumenti di loro proprietà. Sono però da questa disposi-
zione eccettuate le operazioni che esigono strumenti di tal válore
che non possono essere comprati dagli studenti.
Art. 22. Quando un professore ha bisogno di animali per le ope-

razioni a per le dissecazioni, ne farà demanda al direttore.
. Gli animali non possono rimanere sottu esperimento edinosser-
vazione dopo le praticate operazioni oltre il tempo rigorosamente
necessario per accertarne i risultamenti.
Art. 23. E vietato ai giovani di portare fuori delPIshituto alcun

pezzo degli animali uccisi.
CAPo VIII. - Compphisteria.

Art. 24. Un custode economo tiene i registri, eseguisce e paga
le spese, custodisce il.materiale mobile e immobile, e compila gli
inventari, attenendosi in tutto alle disposizioni prescritte per PAm-
ministrazione degli altri stabilimenti universitari.
Art. 25. L'amministrazione dello informerie, çlei proventi e.ilelle

spese relative agli animali, e del terreno della Scuolazarà tenuta
secondo le norme da stabilirsi con uno speciale regolamento in-
terno da approvarsi dal IIinistro della Pubblica Istruzione. Fino
a che tale regolamento non sia pubblicato Pamministrazione sarà
tenuta dal direttore nel modo che credera conveniente.

CAro IX.- Persowie di servizio.
Art. 26. Il servizio interno della Scuola è fatto da un infermiere,

da un custode-economo, da un maniscalco, da quattro palafrenieri,
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da un portiero e da un servente dél gabinetto anatomico. Tutti

sono nominati, colle norme prescritte dal regolamento generale
stilla própõstaidel direttore della Scuola.

Visto d'ofdin di S M.

B Mikhtro per la*Púbblidà½íiuxÏõ¾à
II. È0NbHU

MINISTERO DELLE FINANZE

ELENCO per ordine di instito gli aspiNa «ÎËiÑi iego di
vicpegretario poll' y2ministrazione pnäniia ik, ci forono
dichiarati idonei dalla Conynissione centrale in seguito
agli esami di concorso del 1° settembre 1875 e giorni suc-
cesseve:

1. Giordani Camillo ha riportato piinti 102- 2. Fol'aiGíovanni,
99 - 3. Togliani Achille, 9ß 4. Lovato Euchério, 95 -- 5. Sisto
Alberto, 94 - 6. Palmiei'i Priaín

,
93 - 7. Manili Pedéricö, 93

- 8. Attajan Giovanni Ca lo, 92 - 9. Storchi dott. A'niilogi-e, 91
- 10. Giuria dott. Ailolfo, 90'- 11. Polito de llosidott. l\Iidhele,
90 - 12. Fabbri Michelé, 90 - 13. Ma liäni Uberto, 90 - 14.

Avenati-Bassi dott. Carlo, 89 - 15. Natisutti Tarcisio, 89 - T&.

Paglietti dott. Francesco, 88 - 17. Abruzzini Eugenio, 88 - 18.
0assiná Sciþiúne, 87 i 19. De Rossi Giulio, 87 - 20. Vasilicò

Luigi, 87 -- 21. Maggioletti dõtt. Pasquale, 86 - 22. Boeio Bati
tista, 86 - 28. Tiraboschi Olivo, 8ô - 24. Olmo Gesare, 80 -
25. Pintor Giovantii Ma ii, 85 - 26. Ezo Raffable, 85 - 27. Pan-
sini Giovanni Angelo, 84 - 28. Petri Piálô 84 -. 29. Bonácchio
Gustavo Adolfo, 83 - 30. Motti Acífillé, 83 - 31 De Matteis

dott. Belisarid 82 - 32. Cogo dott. Luigi, 82 - 83. Mantofälii
Ôreste'82 - 84. Borgat dott. Capitolino, 81 --- 85 Raineri

Guido, 81 - 36. Garbazzi Gliiseþþã, 81 - 87. Di Silvó Nicolð,
79 - 38. Miiiiri K1fredo, 79 -- 39. Bornárdoni Ernesto; 79 - 40.

Lupinacci Alessandro, 79 - 41. Gargiulo avv. Gaetano, 78 - 42.
Manni Enrico 77 --- 48. Martinotti dott Vincenzo, 76 - 44. Zam-
boni Amos, 76 -- 45. Francesconi Pietro, 76 - 46. De Angelis
Adolfo, 75 - 47. Gadda Iginio, 74 - 48. Benazzo Franceseo, 73
- 49. Pepe Gaetano, 72.

Ï)IRE ÎONE GENEËÄLË DEL I)EBITO PUBÏ LICO
fíi notifica che nel giorno di venerdi 10 dicembre p. v., incomin-

ciando alle ore 9 antimeridiane, si proceder'a in una delle sale di

questa generale Direzione (via della Fortezza n. 8), com accesso al

pubblico, alla quindicesima annuale estrazione a sorte delle Obbli-
gazionisalportatoredel-valore-nominale di lire 500 cadanna e

della rendita di lire 25, emesse a seguito dei decreti 8 marzo, 8 lu-
glio 1860 e 10 febbraio 1861, per-procurare i fondi occorrenti per
far fronte alle spese di costruzione della ferrovia Maremmana,
cioè da Livorno al confine pontificio, non che del braccio di.strada

dal Fitto di Deeina alleMoie.

Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 71 sul totale delle
88,898aigenti.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte, e

quello delleObbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non
ancora presentate pel rimborso

Eirenze il 25:novembre 1875.
Il Direttore Generale

Novammi.
ILDirettore Gapo di Divisione,

Segretario della Direzione Generale
Paanoto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifica d'inteetâz¾ne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: zil 5 5461 d'iscrizione sui'registri della Direziolie Ge-
nerale, per lire 60, al nouiè di Caravagho Giacómo fu Giovanni
Antonio, domiciliato in Torino, è stata così intestata per errore
occorso Ifelle indicažioni date dai richiedenti alPAmmiriistkazione
deTDebito Pubblico, mentrechè doveva iniece intestarsi a Gnó
vagno Giacomo fu Giovahhi Ahtonio, dominiliÃžo in Torino, verb
proprietario dålla rendita stessä.
A termini dell'art. 72 dël regolanient suÏ Debito PulibliÀo si

diffidaichiunque possa'avefviintéressé che trñscors ulidede dalla
prima' pubblicaziorid di qäosto avvišo, ove nu siáño stÀte notifŠ
date opposizióxiin quéšta*Ditatiotie génefalà si pYdeederàalÌÊrš$
tifica di detta iscrizione nel modo richiedo;

FIFenid; li 27ribiofribre"1M6.

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si è dichiarato che le rendite seguëntÌ del consolidat<y p
cento, cioè:
16 N. 21912& d'iscrizionë sui registri della Direziond Gelierale

(corrispondente al n. 36189 6811& söppressa Direzioria di Nipali)
per lire 20, e

2• L'assegno provvisorio n. 52399 d'iscrizione sili registri di
questa medesima Direzione Generale (corrispòridélite al n. 8479
della stessa soppressa Difézionè di Núýöli); pëf liÙe T 25, il döihn
di Martino Angela fu A¾gelo, minore sotto l'ammintsfrdzioke at
Elisabetta Soccodato sua madre e tutrice, domiciliata in Napoli;
sono state così intéstate poi erróié oc66fšò nellä indfélizioÑi dat/
dairichiedenti all'kingrainistrazionadà1Ðebito Páfiblico, monfieß$dovevano invece intestarsi a De Martino Á¾ýÑt¥/WAW§ëntgie-
sto conie sopra), vera proþži tarin dëllò rendite ûtessä.
A termini dell'articolo 72 del regolainenth siil Debifo ŸÃbbliio

si diffida chiunque possa avervi intetessë eh ; ifaicersó ud nieiè
Jálla prima pubblicazioriè di questó' Avviéb, ove nán sia Ñ diaie
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proé$d ŸË
alla rättifica di dette iscrizioni núl niódo iolifestá
Firen

, il 20 novembre 1875';

Pe a Diàëitoie dáiláña

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(la pubblicazione per rettiilca d'inteili iâße¾

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: N. 278265 d'iscrizione sui registri della Direziöne Generale
{corrispondente al n. 95325 della soppressa Direzione di Nãýoli),
per lire 85, al nome di Forace Vincenza fu Nicola, domiciliata in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
datedairichiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblioo;men-
trechè doveva invece intestarsi a Farace Vincenia fu Nicola, do-
miciliata in Napoli, vera proprietâria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del iegolamento sul Debito Pubblît6

si dillida chiunque possa avervi interesse che, träsdötso ûn inèšë
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano útato
notificate opposizioni a questa Direzione geherale, ti ykocydèrà
alla rettifica di,detta iscrizidae nel thodoYiohièsto.

Firenze, il 2Š nåvémbie 1Ë75.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cÌoè: n. 564655 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 115, al nome di Pironti Filomena di Michele, mo-
glie di Pietro Vetromile, domiciliata in San Cipriano Picentino
(Salerno), annotata di vincolo dotale, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dal richiedente alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi
a Pironti Filomena fu Francescantonio, moglie di Pietro Vetro-
mile, domiciliata in San Cipriano Picentino (Salerno), coll'anno-
tazione di vincolo dotale, vera proprietaria della ididi a stessa.
A terniini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima piibblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Fireize, il 28 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

G. Gassann1.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

A Yv i s o.
Il cordone sottomarino fra Pernainbuco e Para (Rrasile) è in-

terrotto. I telegrammi per Para e per Cayenna (Gujana francese)
istradansi per la via di New-York. La tarifa a partire da New-
York è :
Per Para lire 186 60 per dieci parole e lire 18 25 per ogni pa-

róla addizionale;
Per Cayenna lire 117 30 per dieci parole e lire 11 25 per ogni

parola addizionale.
A queste tasse sono da aggiungersi: 1°quella del cordone trans-

atlantico da Brest o da Londra a New-York calcolata a lire 3 75
per parola; 2° quella delPItalia a Brest (lire 6) o a Londra (lire 9)
calcolata per 20 parole con aumento di metà per ogni serie o fra-
zione di serie di 10 parole.
Si fa noto inoltre che essendosi ristabilito il cavo sottomarino

fra Wladiwostock e Nagasaki (Giappone) i telegrammi pel Giap-
pone ed oltre riprendono il loro istradamento normale.

Firenze, 22 novembre 1875.

OMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
IREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE

,

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 4 dicembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco nuxn. 146, nel comune di Livorno,
prov. di Livorno, coll'aggio lordo medio annuale di lire 5108 67.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezioneToccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, serie 26, qualora ne fossero provvisti.
14ell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addi 12 novembre 1875.

Per il 1)irettore Compartimentale
BIAucu1.

CAPITANERIA 51 TORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO _DI LIVORNO

AYv i s o.

Per gli effetti di cui è cenno agli articoli 131 e 136 del Codice

per la marina mercantile si rende rioto che nel giorno 12 novem-

bre corrente fu ricuperato sulla spiaggia del Marzocco un trave di
larice della lunghezza di metri 7 112, della grossezza di centime-
tri 35 per ciascun lato e del valore periziato di lire 25.

Livorno, 19 novembre 1875.
17 Capitano di Porto

S. Massaa»,

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI NAPOLI-

A wwiso.
Il giorno 3 del corrente mese in alto mare e verso le acque di

SanMartino presso Casamicciola, dalltequipaggio di una bilan-

cella fu rinvenuto abbandonato un albero di pino grezzo in lun-

gbezza metri 1 59 con marca V. N. e 162 al piedicino dipinto in
bleu, periziato lire 250.
Chi vi abbia dritto potrà reclamare ildetto albero comprovan-

done la proprietà presso questa Capitaneria nel terníige prescritto
dalFart. 136 del Codice per la marina mercantile.

Napoli,.20 novembre 1875.
Il Qapilan« di Porto

E. MARTINI.

R. COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI.

A yvi s o.
È aperto il concorso in questo Collegio per nove posti di alunni

a post'o franco, distribuiti nei, seguenti rami di studii principali,
i cioè:

Uno di composizione - Tre di canto - Uno di violino - Uno
di violoncello - Uno di fagotto- Uno di corne - Uno di tromba.
I relativi esami d'idoneità degli aspiranti saranno dati nel 10-

cale del Collegio nei giorni seguenti :
Composizione 13 dicembre alle ore 9 Ant.
Canto 14 id.
Violino 15 id.

, Violoncello 16 id.

Fagotto 17 id.
Corno 18 id.
Tromba 20 id.

Per norma dei giovani e dei loro genitori e rappresentanti si
traserivono qui sotto gli articoli dei vigenti regolamenti concer-
nenti gli alunni a posto gratuito.
Per l'ammissione al Convitto è necessario presentare al presi-

dente del Collegio una domanda non pin tardi del 10 dicembre
1875 corredata dei seguenti documenti:
Fede di nascita.
Attestato di vaccinazione o di vainolo naturale sostenuto.
Attestato di buona costituzione fisica.
Grli alunni dovranno essere cittadini italiani, ed istruiti negli

elementi della musica e delle lettere.
L'età loro ò ðeterminata fra i dodici e i quattordici anni, pur-

chè in questo nItimo caso il giovane sia tanto innanzi allo studio
della musica da poter compiere il suo corso a venti anni; eccet-
tuati gli alunni di canto, i quali saranno ammessi anche ad una
età maggiore, quando abbiano voce sviluppata e formata, e po-
tranno rimanere in Collegio fino agli anni ventitrè, per effetto di
parere favorevole della Commissione esaminatrice ed approvazione
del Consiglio dirottivo.
Potranno anche nel modo medesimo essere esentati dalle condi- .
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zioni di età i giovani che dimostrassero un merito ed una capacità
straordinaria per la musica.
Dovranno altresì avere un corredo sufÍiciente di biancheria per

la persona propria e pagare illa lóro entrata per una volta tanto

fird Gentóventi.
Ékpoli, novembie 975.
Ìl fegMàrio Il Presidente
É. BoáÑà. Dät. D. Pm mï.

RAPPORTO

della 994Wim drammatica governativa a S. E. il Ministro
della Pubblica Istruzione sul concorso di Firenze del-
l'anno 1874.

EcceW&tiEM,
I lavori drammatici presentati al concorso di Firenze nell'anno

1874 fdfofth 1 áêguenti:
I. - Lúisa, doni±ê$ie in tre Giti di Statísluo Morelli, rappre-

seiltatáMl R. toittà delle Írogge la sëta del 7 di gehuaio';
II. - Lú fdhof*lla of starita, e he due sokelle, comtnedia in

quattro atti di Tommaso Gherardi del Tests, rappresenfŒts comé
sölli•àTä lißi•a dël 17 detto ;
III. lTVá foþú à¿ trappólti, abattiedía 111 due atti di Luigi Al-

berti, rappresentatâ Rel R. teatro Nuovo 14 sera del 29 detto ;
* IV. - L'eredità di un geloso, commedia in tre at i di Napo-

leolíë faneriti, ráp¡iresentata nel R. teatro delle Logge la sera

del 24-Rett6;
V. - .TI peggio passo è quello dell'uscio, proverbio di Ferdi-

nando Martini, raþprésentato ital R. teatro .Nicedlini la sera del
di 10 febbraio ;
* VI. - Æcibiade, scene greche in sette quadri, produzione di

Ëeline 0avalldtti, rapprésentata neÏPArena Nazionale la sera del
14 aprile;
* VII. - Le compensazioni, commedia in cinque atti di Giu-

seppe Costetti, rappresentata come sopra la sera del 25 luglio;
* VIII. -- Intrighi eleganti, commedia in cinque atti di G. Gia-

cosa, rappresentata come sopra la sera del 2 settembre;
IX. - La famiglia Brunetti, sommedia in cinque atti di Gio-

vanni Giordano, rappresentata come sopra la sera del 01 11 detto;
X. - Amici e rivali, commedia in cinque atti di Paolo Ferrari,

rappresentata come sopra la sera del di 26 detto;
* XI. -- Zia Teresa, commedia familiare in tre atti di Luigi

Alberti, rappresentata nel R. teatro Alfieri la sera del dì 10 di-
cembre.
B.osteanero la.prova.della scena soltanto quelli che sono segnati

d'asterisco (aligeno così vuol predersi pensassero gli autori, che
soli consegnarono il manoscritto), e rimase fuori di concorso la

comnledia del prof. Paolo Ferrari, intitolata Amici e rivàli, per-
chè l'autore mandò il copione fuori di tempo. Esporrò dunque alla
E. Ÿ. il concetto della Giunta sui-cinque rimasti ella prova, enu-
merandoli per ordine di merito fino al maggiore.
Intrighi eleganti sono in verità una commedia troppo intrigata

e manchevole di quell'aristocratica eleganza che l'autore pareva
cercasse. Pintreccia, se vuolsi, è largo e complicato, ma poco at-
tžaente; è annodato con una certa disinvoltura e seiolto a tempo,
ma quasisempre confuso e incompiuto; i caratteri sono disegnati
con grazia, ma difettano di verità, nå il dialogo manca di brig,
äibbene tal flata di efficacia e di proprietà, tantochè in quel tur-
binio di gose e di persone, di episodi e di casi, la chiarezza dell'e-
spogizione,c.iperde weg.i; si comincia appena al terz'atto a capire
la telagel layoro. Certo nessuno vorrà negare all'autore ricchezza
d'immpginativa, preziosa virtù di scrittore, la quale però non ba-
sta a fare iina buona commedia. Lasciandosi solamente guidare
dalla feitilità del proprio intelletto, sovente si affatica se stessi e

si finisce coll'affaticare altrui. Ci duole di aver pronunziato un
giudizio alquanto severo, dacchè il giovíne scrittore, gradito al

pubblico ituliano Iiar nuovi e pfšgiati lätorì drammatici di ben
divefso genere, merita anche lè simpätie della Giunta; ma egÏi è

j)erciò che essa doveva dirgli sincerämente clie i suoi Intrighi ele-
ÿanti le parvero mr lavoro poco bene ideato e sofftto don poca cura.
Zia Teresa, non sappiamo pei'chè detta dalPautore commedia

familiare , è una comunissima favola, troppo comune anzi, 14
quale, per essere di soverchio cincischiata di ninnoli, stanca il
;)ubblico e gli attori. V'è dentro, si vede bene, la nobile inten-

zione di ritrarre dartero, del seguitare le ispirazioni goldoniane;
ma disg-raziatamente questa imitazione va molto lontana dagli
stiipendi originali. Ïl teatro del GdlàonÍ, in generale, tutto vita,
verità e vaghezža, che sa creare dal nulla un mondo di cose, che
riprodtoe snila scenä nei molteplici e svariati qttadretti, e nei co-
ratteri stupendamente disegnati, la vita domestica di una geng-
razione, è ben lontañó dal fare stentato di questa coniihediola, che
sfigura con fati oso studio le grazie spontanie del vero. La po-
vertà dell'argomento, i caratteri fiacchi e sbiaditi, le scene e le
situázioni senza originalità, e quel miscuglio di vecchio e nuovo,

che mal serve ai ricordi del passato, peggio alla riproduzione ar-
tistica del presente, uccisero nel nascimento questa povera Zia

Teresa. Nè valsero a salvarla il garbo del favellare toscano, nè il
dialogo talvolta spjgliato e brioso, chè il puh¾IIco, gi:udice severo
e imparziale, la danuò prima del tardo ravvedimento dell'autore.
Le compensazioni. Al solito una teoria, un sistema più o meno

filosofico convertito in commedia, Ë passi per la modas chè sulla
bellezza e bonth di essa mal si discute. Venghiamo piuttosto al
caso nostro: questa teorica deÏle compensazioni è veramente pro-
vata? e nella commedia di cui parliamo, è svolta a dovere? o a

meglio dire, la favola e i personaggi di essa le seryono di naturale
esplicazione? Teorica strana, sistema sbagliato che hanno parto-
rito una commedia pur troppo falsa nella favola e nel personaggi.
Peccato, perclik l'autore fece'opera di molte studio che duale di yd
dere vanamente adoper:ato. Ciò gens a prgvpp,peg
clie un'idea più o meno filosofica, unamassima più o nienomorale,
una teoria più o meno possibile non bastano a fare una buona,
commedia. Sieno o no da tentare queste produzioni teatrali che
in sè racchiudono, secondo lo stile francese, un problema sociale
da svolgere, si converrà almeno con noi della necessità che queste
próblema sia universalmente acceitatoe di civile e pratica utilità.
Infatti sarebbe strano pretenûere che un paradosso sollevato in-
vano all'onore di sistema filosofico anche là dove nacque, possa
riuscire gradito argomento da commedia. L'autore, dopo erculee
fatiche per rendere probabile la sua favola e i suoi personaggi
studiati qugi tutti don niolto imórd, ñade con essi, provando
una volta di più ehe la verità sullaseena non ammette compensa-
asom.
L'eredità di un geloso è una commedia che unisce ai difetti non

pochi pregi e trattiene piacevolmente, sebbene non sempre nuova
hell'intreccio e nei caratteri. Considerato che è fattura di un gio-
vane filodrammatico che dà i pritpi paesi nell'arringo della scena;
che il Doncorso drammatico di Firenze è d'incoraggiamento ah
l'arte; e che l'arte trattata da giovani volenterosi vuol esser ben
accolta, la commedia ci parve promettere assai dell'autore, sem
prechè egli tenendosi alla buona viae seguitando con maggior lena
a studiare si arricchisca di quei pregi che sono necessari ad uno

scrittore di teatro.
Invero l'intreccio della favola non è felicissimo per l'invenzione,

tolta in prestito di qua e di là in gran parte, ricongiungendo i
brani con destrezza; non tante .però da nascondere affatto le rien-
citure. Potremmo qui citare personaggi e scene straniere e italia-

ne, un po'più che imitate dal nostro autore. Lo Scribe, il Sardou e
il Ferrari, amo' d'esempio, potrebbero rieonoscersi più d'unavolta
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in certe scene delPEredité fun geloso.Xper lo stúdio dei graridi
maestri non fa di mestieri ricopiarli nelfarte non si.copia, o me-

glio, non s'imita che iLvero. Tuttavia il dialogopieno di brio, vivo,
toccante, quelle-figurette disegnate con.franchezaa e spesso colo-
rite een,yigare, quella disinvolta a seniplice maniera del condurre

Pasione iretta al suo scopo, senza inutili divagamenti e senza
anuninicoli, certe situazioni frdvate con felice ispirazione, e la
doida degli affetti, cùi il pubblico ri'sponde sempre, toccata con

sentimento e con gusto, mpstrano che la pianta può crescere rigo-
gliosa e dare buoni frutti. Non bisogiis perð scordarsi che le opere
destinäte aHa sceûa sono anch'esse cómponimenti letterari, e che
la lingus e to stile (sorridaspure a senne suo chi non sa scrivere)
voglion la parife loro:
- L'Alcibiade;à un 14vbro ricco di molti meriti drammatici- e di
scienza storica non volgare. A chi ci dema,ndasse se veramente

possa dirsi acamma e commedia risponderemma colPantore, che
sono scene storiche-composte in quadri staccati, nelle quali à bel-
lamente serbata, secondo le ragioni della scena, Punità d'azione. E
siccome in queste scene si svolge nelle due fasi principali la vita
civile del protagonista, può dirsi che essa sia il filo che intreccia
fuito il litoro, 11 quale si asaolta volentieri e molto volentieri si
legge, più largamente svolto di qáel che non oomporti la scena.

Allo Grianta spetta il giúdicarne comë fu prerentato la prima
volta in teatro; ma siccome fin d'allora e poi sémpre il pubblico
lo cominendavã, essa non púò a nieno di tener conto dei ritocchi
e delle opportune aggiunte fattevi in appreedo, specialmente nel
libro pubblicato testè, in cui quest'Alcibiade piglia, se non tutte
le forme, certe Jo-ditnensioni e Timportanza di una epopea dram-
maties. Si tratta di miglioramenti che perfezionano il buono, non
di puntelli per sorreggere il tristo. L'autore, che che se ne dica,
lascia indovinare studii non comuni, ed è fornito di quello squisito
sentimento dell'arte, che sa interpretare dalla storia, e mettere
viva sotto gli occhi del pubblico una grande figura, con tutti
quegli accessori che valgono a dipingerla, direi anzi a scolpirla
emeacemente. Tutto in quest'azione risponde al fine ch'ei s'è pro-
posto, quello cioè di metterei innanzi con verità di colorito un pe-
riodo della greca cîvílth, che il protagonista in sè mirabilniente
compendia.'hTè, a senso nostro, ve ne Ïiamio altri secondarii, nè la
scena, convertita in eattedra inopportmrs, dà luogo a vane tiri-
tere morali, o a politiche declamazioni da piazza. Della quale so-

brietà vuolsi tener conto all'autore, ehe sebbene uomo politico ha
espúto dividere la causa dëll'arte da quello delle sue convntzioni.
I Weni <ithdri, i'n queste scene nulla è di superfluo, e tutto pro-
cede accortamente rivestito di forme drammatiche e comiché, se-

. condo che fargomentö richiede; e la morale e la politica vengono
ana volta loro a pigliarti quella parte che la storia e il dramma
consentono.

Dal primo quadro dei sette rappresentati innanzi alla Giunta,
(chepoidivennero otto e che a stampa arrivarono a dieci), anzi dal
prologo del parasita Cimoto, dettato con attica urbanità alle al-
time scene del lavoro

,
trabalzando rapidamente di luogo in luogo,

attraversando il corso di una vita breve, ma illustre per molti e
grandi fatti, tu senti di respirare con Aleîbiade Paure d'Atene, di
Sparta e di Tracia, quasi come nefle stupende pagine di Theidide
e di Plutarco.
In casa del figliuolo di Olinia, 111 mezzo a quell'ambiente volut-

t¤oso che egli s'è ereato dhttorno y udendo Socrate che ragiona
della nàtura d'amore con la ilfustre Aspasia e-con lavaga Glicera,
làcelebrate etère, o che vorrebbe rinsavire Altibiade ottenebrato
½Bagni ambiziosi, innanzi a Timandra altra etèra di grande
animo,.che insegna più veraci amori a questo discendente degli
Almeonidi; sulle spiagge della Sicilia deplorando la stolta legge-
rezza degli Ateniesi che avvelenano alPeroe le brevi gioie delle
Pri 16ttorie; considerando a Sparta, come Ponta patita tramuti

11 JiffañirioTri ne$ico, e poi commossi ad Egospötamo, ilöve Alci-
blade per salvare la patria, umiliando se stesso fino alle lacrime,
ridiviene su¾lime,,e quando esula in Tracia muore da prode, con-
fortato appenardall'amore di Timandra e dalPamieisia di Cimoto4
noi sempre assiatiamo in Grecia ad uno dai periodi piis abbaglianti
della sua storia, e riconosciamo dappertutto spiccata la, singolare
e dignitosa figura delPAlcibiade di Plutarco. Nella Timandra poi,
tipa così bene condotto e qui posto come il buon genio, si vede
ciò che fossera veramente le greche etère; nel parasita Oimoto,
comico, ma non volgare, un'altra vivacissima espressione .dei
tempi e degli uomini, la quale temperando con garbo la severità

del quadro, ti fa sovente sorridere d'attico riso.
Senza difuque affermare che queste scene delPÆcibindeo quadri,

come abbiano-a dirsi, sieno senza mende, perchõ:la critica, nono-
stante le argute difese delPantore, con sempre fu vana (se fosse
stata più assennata e dotta poteva riuscire più efficace), conviene
ammirarloper molti rispetti, come quelle che sono benissimo in-

tese e con moTto ingegno condotte. Chi non sente, amo' d'esempio,
le vaghezze e la eleganza tutta greca dei primi quadris dove las

voluttuosa civiltà d'Atene è dipinta con tanto gusto e verith ?

Quelle etère celebrate, cui la storia perdona molto per la somma

enlhura e gentilezzar di che si fecereinsegnatrici allagioventù ate-
niese ; e anche in grazia del tristo costume che, educando le fan-
ciulle affatto ignoranti le chiudeva poi nei ginecei maritali, per
averne legittima figliuolanza e null'altro ,

sono- interpretate con

dottrina storipa, con delicata eleganza e con molta pratica della

scena, chè bene o male oggidi pretende veder tutto ma con riserbo
di modi e di forme.- Strana, e più severa legge deL teatro contem-
poraneo, il quale, del resto, comela società, non s'offende alla vista
del vizio.purchè tu sappia ricoprirne la schifosa nudità col pallio
decoroso e temperarne a tempo il sinistro odore con Pacque la-
strali.
Taluno disse, e disse bene in sostanza, predominare qui un po'

I troppo, specialmente nella figura di Glicera, un sentimentalismo
poco greco. Senza discutere l'arduo argomento, che porge ragioni
pro e contra, afermeremo senza dubbio che Timandra è infinita-
mente più greca di Glicera, anzi è propriamente greca; ma quella
giovinetta, così diferente da Bacchide e da Eufrosine,.più volgari
etère, vinta dal fascino irresistibile d'Alcibiade, potrebbe anche
trovare nel mondo dei Greci un'eco appassionatas e gentile, Noi,
più che altro, stimiamo che sia questione d'espressioni e di frasi,
ne1Puso delle quali non sempre corre sicuro il nostro autore.Nai
Timandra, giaca donna per afetti e per sentimento, vuole e sa

come possa allacciarsi e per serupre un uomo della tempra d'Alci-
biade; nè deve maravigliarci se i vezzi molli ed ingenui di Glicera
abbiano dopo un mese esaurito Pamore di lui, e se 2'imandra in-
vece, abbracciando con forte animo la causa delPeroe nella pro-
spera e nelPavversa Ìortuna, e confortandone di virtù la sventura,
gli desti nel cuore inestinguibile passione, che essa largamente
compensa fino a morife con lui. Che che se na dica, questi delPetère
sono i piû bei quadri dell'azione e i più di•ammatici, e non trovano
riscontro che nelPottavo (dettato solamente per la stampa) dove
Pantore ci porta nel Chersoneso di Traeia alla corte di Sentp re.
Bellissime e comicissime scene anche queste, piene di vita, di 84-
pere e di gusto squisito, e dove la storia e le costumanze sono

adoperate coti molto accorgimento drammatîco e con foggie gra-
ziose e vivaeissime.

A noi questo lavoro, tale quale è, considerate le gravi difficoltà
deT mettere in scena tanti e così svariati casi in un solo concetto
e di pigliare dalla storia con drammatiea verità ciò che al dramma
più efficacemente risponde, sembra lodevolissimo. Questa sorte di
componimenti teatrali, che trova il suo elemento nella vita civile
dell'eroe, alcuni, forse per eeeesso di elassicità, vorrebbero bandire
dalle scene; ma siffatta opmione non è da propugnare sul serio.
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Certo chi volesse giudicare delP4]cibiade coi criteri coniuni del
dramma, anderebbe di gran tratto lontano dal vero. In Francia,
in Germania, e anche fža noi questa maniera di spettacolo non è
nuova; tutta la difficoltà consiste nel ricavarne ottimo partito
drammático, siccome ha fatto il nostro autore. Peccato che la for-
ma letteraria lasci alquanto a desiderare. Lo stile e il linguaggio
non rispondono sempre alPaltezza del pensiero, anzi si direbbe
quasi che fossero trascurati. Lo abbiamo già detto, convien ricor-
darsi che la forma esige anch'essa la num parte nelle opere della
letteratura.
Laonde, per le ragioni fin qui esposte, la Giunta, all'unanimith,

giudicò che non avessero titolo ai premi gli Intrighi eleganti, la
Zia .Teresa e le Compensazioni. Giudicò poi a maggioranza che
l'Eredità d'un geloso meritasse a, titolo d'incoraggimento il se-
cotido premio e che si dovesse all'Alcibiade 11 primo come a lavoro
originale, dotto e in sè compiuto, il quale sotto molti rispetti onora
le scene italiane. E di presente propone all'E. V. l'approvazione
del suo operato.

Firenze, 9 novembie 1875.
Emuo FRULLANÏ

, þTSSIÑß¾ŠÐ -- Û. BIANCHI - Ÿ. ŸUC-
c10xx - ZANOM BICCHIERAI --- Ür. ÛHECCHETELIA - IJO-
RENZO ÛORSINI- ÜUGLIELMO ENaico SALTINI, 8€ÿf6$dfÎG
e relatore.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Fu nel corso di questa seduta che il.ministro delle finanze,
signor Camphausen, disse che la Germania, quale grande po-
tenza nel centro di Europa, è una sicura guarentigia per la
pace; ma essere però d'hopo che essa venga posta in grado di
soddisfare a tale sua missione. Dichiarò di non vedere come
altriil granmale nelle condizioni economiche della Germania.
Alle imprese fraudolenti delPanno passato successe una so-

verchia sfiducia nel pubblico. Disse di non sapere quanto ciò
potra durare,; ma che à certo che un tale stato di come deve

cessare,,ed anzi spera-e ritiene che po‡rà cessare presto. Ri-
guardo alle due nuove imposte, egli raccomandò soprattutto
quella sui valori di Borsa, dichiarandola una giusto esi-
genza e altresì un'imposta non nuova.
In seguito lo stesso ministro prese un'altra volta la parola

per dichiarare che era stato da taluno mal inteso; che il go-
verno non pensa menomamente di lasciar cadere le due

imposte progettate, ma che anzi lè sostiene vivamente.
Il deputato Lasker constatò il perfetto accordo della mag-

gioranza parlamentare colla politica economica del governo
e respinse l'accusa che la legislazione liberale.sia stata Tori-
gine della presente crisi.
La Camera rinviò le partite più importanti- del bilancio

'alla relativa Commissione.

Le due questioni che caratterizzano la situazione delle

provincie austriache di qua del Leitha sono sempre esclusi-
vamente la questione daziario-commerciale e la questione>

Il Reichstag germanico ha cominciata venerdì la discus-
sione del bilancio dell'Impero.
La discussionesi è aperta con una lunga esposizione finan-

ziaria del signor Delbruck, nella quale esposizione le condi-
zioni finanziarie dell'Impero furono dipinte con assai foschi
colori.
L'oratore che suácedette al sig. Delbruck, il sig. Rickert,

del paftito nazionale liberale, ha accusato il ministro di es-
sersi mostrato troppo pessimista, e si è impegnato a dimo-
strare che la situazione non è così tetra come taluno po-
trebbe credere argomentando dal quadro che ne fece il presi-
dente della cancelleria dell'Impero.
Come è noto, il governo proponë delle nuove imposte,

quella sulla birra e quella sui valori di Borsa, le quali due
imposte sollevano una repugnanza ed una contrariet& uni-
versale. Ansi, quanto al primo progetto di imposta, il, go-
verno non sembra aliene dal sagrificarlo. Quanto al secondo
le principali piazze d'affari di Germania, Francoforte edAm-
burgo, vi hanno protestato contro energicamente inviando al
Parlamento proteste con centinaia di niigliaia di firme.
Dopo i signori Delbruck e Rickert, il signor Schorlemer-

Alst parlò contro il progetto di imposta sulla birra a nome

della frazione del centro. Secondo questo oratore, l'equilibrio
del bilancio deve cercarsi nelle economie e specialmente in
economie sulle spese militari.
In ogni caso credevasi che il governo imperiale non fara

questione di gabinetto della reiezione di questi due progetti
di legge, molto piii che il provento dei sussidi matricolari
gli prestano il mezzo di supplire alla mancanza dei mede-
simi.

Nella sua seduta successiva di sabato, il Parlamento te-
desco continuò lamedesima discussione dei bilanci.

ferroviaria.

Riguardo alla prima questione la situazione è stazionaria,
e una formale discussione in proposito si avrà soltanto dopo
la risposta del governo alle interpellanze che gli furono di-
rette. Anche i partigiani di una politiog dogÿaale moderata

pare vogliano far dipendere dalle dichiärav.ioni del tãidiewr6
le loro ulteriori pratiche. Riguardo alla questione.ferroviaria,
si nota una vivace agitazione fra i deputati della Iloemia e

Moravia.

A proposito della, questione daziario-commerciale che

forma oggetto di così grande attenzione nel Parlamento e nei
circoli politici austriaci, i giornali di Vienna riferiscono che
quarantadue membri del partito costituzionale della Camera
dei deputati si sono messi d'accordo sul seguente programina
redatto dal barone Walterskirchen e dal conte Coronini:
" Nel determinare la politica commerciale da seguirsi per

Pavvenire, è necessario, prima di tutto, di non perdere di vista
il complesso degli interessi particolari dei rami speciali del-
l'industria e della produzione.
" Da questo insieme emerge il mantenimento dei trattati

di dogana e di commercio con PUngheria, sino a tanto-che
questo mantenimento può essere ottenuto senza nuocere fi-

nanziariamente alla metà austriaca della Monarchia.
" Da tutto ciò scaturisce, per di più, la necessità di denun-

ciare i trattati di commercio e di dogana attualmente esi-

stenti e di non rinunciare pertanto per principio ai trattati
di commercio. Non è in causa di codesti trattati, ma per le
false misure adottate nelPapplicarli che bisogna attribuire il
deplorevole indebolimento di certi ràmi d'industria, fra que-
ste misure trovandosi Pabbassamento troppo rapido e inter-
mittente dei dazi, la difettosa classificazione delle mercanzie
e la mancanza di concessioni reciproche sufficienti.
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« La fissazione di una tariffa minima non potrebbe rac-
comandarsi rispetto allo stato di cose .tutto particolare che
esiste in Austria-Ungheria, ed anche perchè la conclusione
dei trattati di dogana e di commercio diventerebbe più difft-
cile. Il regolamento, secondo i trattati di dogana, è pure ap-
plicato in ragione della stabilità tanto necessaria a tutte le
industrie ed agli Stati coi quali l'Austria ha rapporti com-
merciali importantissimi.
Dal confronto di questo programma dei moderati, con

quello dei proterionisti emergono due essenziali differenze. I
moderati vogliono che i trattati di dogana e di commercio

colPUngheria non impongano alcun sagrificio pecuniario al-
l'Austria, e chiedono, e ciò è la cosa importante, la soppres-
sione della tariffa minima, penetrati della condizione parti-
colare dell'Ungheria e della difficoltà che l'esistenza di questa
tariffa recherebbe alla conclusione del trattato di com-

mercio.

Il Journal des Ðébats istituisce dei calcoli per determi-
are il numero dei deputati dei quali si comporrebbe l'As-
semblea in conseguenza della nuova legge elettorale e del-

l'applicazione e dell'interpretazione dei vari emendamenti
che le sono stati proposti per occasione della terza lettura.
Secondo l'articolo 14 nei termini nei quali esso fu adot-

tato coll'emendamento del signor Lefèvre-Pontalis (un
deputato per circondario amministrativo

, piii un altro
deputato per i circondari che contano piii di 100 mila abi-
tanti o una frazione qualunque al disopra di questa cifra) il
numero dei deputati francesi risulterebbe di 507, non com-
presa la città di Parigi.
Se Parigi non conta che per un solo circondario ammini-

strativo, la sua popolazione non le darà diritto che a 19 de-
putati. Se invece ciascuno de' suoi venti circondari verrà as-
similato agli altri circóndari dipartimentali, il numero dei
suoi deputati si elevera a 25, poichè 5 de' suoi circondari
hanno una popolazione superiore ai 200,000 abitanti. E, se-
condo la diversa deliberazione che prevarrA riguardo aParigi,
il numero dei deputati dell'Assemblea sarà di 526 o di 532,
mentre ora la Camera ne conta 735.
I Débats parlano degli emendamenti diretti ad impedire

che dall'Assembles sparisca un troppo gran numero di seggi;
rammentano che sotto la Monarchia di Luglio la Camera non
contava che 430 membri e sotto l'impero 283, e conchiudono
esprimendo il convincimento che la cifra dei deputati portata
dall'emendamento Lefèvre-Pontalis sia sufficiente.

I giornali di Trieste riferiscono che le corrispondenze dalla
Bosnia e dall'Erzegovina annunziano la probabilità di pros-
simi nuovi combattimenti.
I Turchi, al dire dei corrispondenti, vogliono vendicare la

sconfitta di Muratovic, e sono anche nella necessità di farlo
se vogliono impedire la capitolazione di Niksic e Goransko.
Prendono adunque tutte le disposizioni per opprimere con

forza preponderante l'insurrezione. Rauf pascia, governatore
dellë Bosnia, è già in marcia con tutte le truppe disponibili
verso Goransko, strettamente bloccata dagli insorti. Questi
dal cànto loro hanno già notizie di talmossa; leveranno pro-
babilmente il blocco di Goransko e chiameranno a sè tutti i
distaccamenti, ora qua e là disseminati. Socica e Paulovic

I
I

hanno già sotto il loro comando 6500 uomini bene armati,
pronti a sostenere il primo affronto, ma sperano di vedere in
pochi giorni cresciute le loro forze a 8000 uomini.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Sues, 21. -- Il vapore Genova, della Società del Lloyd ita-
liano, ò partito per Calcutta.
Lisbona, 28. - Si ha da Buenos-Ayres, in data del 21 ot-

tobre: < Ìl presidente Avellaneda riceve un'affettuosa accoglienza
nel suo viaggio nelPinterno. A Rosario fu ricevuto con entu-

slasmo.

« La situazione commerciale e politica, continua ad essere poco
buona. La stampa continua ad appoggiare la rivoluzione dell'Urn-

guay ed a combattere il governo di Varela ».
Si ha da Montevideo, in data del 28 ottobre :
« La rivoluzione continua, e, benchè si pretenda che sia vinta,

essa è ancora padrona della campagna.
« Il Salto non è punto al coperto da un colpo di mano.
< L'accoglienza ricevuta dalPinviato delPUruguay a Buenos-

Ayres fa sperare che la repubblica Argentina vigilerà affinchè non
sieno spediti soëeorsi alla rivoluzione.

« La riabilitazione della Banca Maua produsse un buon effetto.
« I nuovi ministri del Paraguay rappresentano il partito che

cerca l'appoggio della repubblica Argentina e a qiléato partito
appartiene pure l'ex-plenipotenziario del Paraguay, signor Jaine
Sousa ».

Berlino, 22. - La Banca prussiana ha ridotto lo sconto al

5 per cento.

Pietroburgo, 23. - Il Giornale di Pietroburgo, rispondondo
alParticolo dell'Observer che si occupò dell'eventualità di una a-
zione ostile delle potenze del Nord contro la Turchia, dice che l'ar-
ticolo è una pura dissertazione accademica, perchè nè l'eventua-
lità di un attacco delle potenze del Nord, nè un'occupazione arbi-
traria austro-russa corrisponderebbero alle relazioni esistenti fra
gli Stati, e poichè la sola idea j>ossibile sarebbe un'azione di tutte
le potenze.
VersaiHes, 23. - Beduta dell'Assemblea Nazionale- Appro-

vasi l'articolo 2° della legge elettorale.
Bufet, rispondendo ad una domanda di Picard, circa le candi-

dature ufficiali, dice che nulla ha da aggiungere o da togliere a
quanto ha già detto e si meraviglia che gli oratori non abbiano
citato l'opinione di Thiers, sulla qualeBufet si appoggia.
Gambetta fa osservare che Thiers voleva che i sindaci fossero

pres° nel seno del Consiglio; dice che la candidatura ufficiale era
così priva del suo agente principale.
Buffet rilegge il passo del discorso di Thiers e il discorso di

Giulio Simon al Corpo legislativo, i quaÏi riconoscono fil governo
il diritto di designare i suoi candidati.
Simon risponde che conserva le stesse opinioni e dice che le sue

opinioni personali lion sono però divise dalla sinistra.
Tolain, dell'estrema sinistra, attacca vivamente il gabinetto,

accusandolo di patroeinare i candidati ostili alla repubblica e di
combattere i repubblicani.
. Dufauresinterrompe l'oratore, dichiarando che le parole di To-
lain ofendono tutto il gabinetto.
Tolain prende atto di questa interruzione.
L'articolo 3° è approvato e la seduta è sciolta.
CostantinopoH, 23. - Riza paselà, ministro della guerra,

e Namyk pascià, ministro della marina, hanno permutato i loro
portafogli.
Aarifi pascià fu ricevuto in udienza dal Sultano.

.

Sadyk pascià è partito per Parigi.
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Palermo, 24. - Alle ore 9 è arrivato il prefeito, commenda-
tore Gerra. Fu ricevuto dalle autorità civili e militari.
Hendaye, 28. - Il Quartel Bea3 dice che Det Ostelos salvò

Cuba e Ponore spagnuolo colPatere offerto una treguar la quale
modificò l'attitudine degli Americani.
Le bombe carliste hanno ucciso 6 marinai delPavvisõ Fernando

Catolico mentre entrava nei Passaggi.
Hadrid, 23. - Il Consiglio dei ministri discusse il piano della

campagna del Nord ed approvò le spiegazioni date dal generale
Martinez Campos.

NOTIZIE DIVERSF.1

Hovimento míarittimo italiano a,NuovaYork. -

L'Eco d'Italia di Nuova York del 6 novembre scrive che negli
scorsi dieci mesi, dal 1° gennaio al 31 ottobre, giunsero nel

porto di Nuova York 290 bastinienti italiani, cioò 195 in meno che
nella stessa epocaldell'anno precedente,
Le partenze negli ultimi dieci mesi furono di 264, cioè 216 in

meno dell'anno 1874.

Le fortificazioni di Colonia. -- Attualmente, scrive
PItalia Militare del 18, si lavora con molta attività álle f'ortifica-
zioni di Colonia. La cinta, dellar eittà à trasportata a 2000 metil
pin in fuori della sua attuale posizione, conservandole la f'oraa
semi-circolare.
Gli antichi forti saranno gli uni rasi al suolo, glí aÏtri conser-

vati come opere staccate. I nuovi forti, che rammentano pel trac-
oiato e per la interna disposizione i forti di Strasburgo e di Metz,
sono stabiliti ad una distanza di 4 a 5000 metri. Essi sono colle-
gati fra loro da una ferrovia, la quale noasolo servirà ai trasporti
delle munizioni, ma darà anche il modo- almeno Io si spera --
di impiegare delle batterie corazzate mobili.. Delle batterie infér-
medie e delle opere annesse formeranno, immediatamente dietro
i forti, una seconda linea di opere che sara essa pure aforzata, su
parecchi punfi, da torricelle corazzate.
Queste due cinte di forti porranno Colonia al coperto da un at-

tacco per la riva sinistra. Sulla riva destra, si stabiliranno del

pari alcuni grandi ferti dinanzi alle attuali fortificazionidi Deutz.
Si conta di richiamare a Colonig, per difendere il passaggio del
Reno e per opporsi alfeffettuazionedelPinvestimento, le due can-
noniere stazionate a Coblenza.
Ciascuna di queste cannoniere è armata di due cannoni da Ì2

cent., e può imbarcare una truppa di fanteria forte di 1 ufficiale

e 80 uomini e una sezione di pionieri. Si deve infina e tra l>reve
racconciare le 2 cannoniere francesi catturate sulla Loira, che si

trovano ancora nelÏ'arsenale di Magonza, ed inviarle a rinforzare
la flottiárlia del Reno, Queste cannoniere, di un modello più pic-
colo, riceveranno ciascuna per armamento 2 nuovi pezzi da cam-
pagna da 8 c. 8.

Vetturä dai ttààpárto per I Thi·rn. - La Währteltung
scrive che gli esþerimenti al quali venne dottoposts, Pthne pus-
sato al campo di Britok, la vettura da trasportò di feriti, a due
cavalli, costratta secondo il sistema del medido -princiþale Diete-
rich, hanno dato, a quanto si dice, i risultati più soddistseetti

sopra ogni speciè di ferreno. La co§truzione della teitars itale

semplicità che tre uomini, anche lían Rérditati, bastano pei' opes
rarne il carico senza alcuilà diffreolta. In tre minuti un gruppo di
tre uomini non eagerti può facilmenté collocarvi quàttro feriti
gravemente. La vettura, costrutto dal carrozziefe Lohaéf, può
accogliere, col coachietà e due infermieti o leggerMehte feriti,
quattro feriti gravemente (oppure otto £eriti leggermentein tutto).
I feriti sono adagiati su lettigTie sovrappóste. La sospensione è

stabilita in modo da prevenire ogni urto laterale, ogni oscilla-
zione e ogni trabaho. I ferifi possono essere: catienti e seanicati
separatamente senza che gli altri ne sieno incomodatia La cure
necessarie possonoassere date loro anche durante la marcía. La

vettura.contiene inoltre oggetti da medicatura, acque, vino, corí
diali, e presenta una disposizione propria ad accogliere gli efekti
di equipaggiamento e il bagaglio dei feriti. Il primo saggio di
questa vettura venne esposta al Prater fino dal 1873. Essa venne
adottata tale e quale dalla Romania e quindi, dopo aver subiti
alenni perfezionamenti, prescritti dal ministero della gueira, essa
venné a costituire il tipo del nuovomateriale per Pesercito austro-
un'gherese.

Gli studenti a Vienna. - Alla Gaanetta di Augusta seri-
vono da Yienna (Austria) che Paffluenza degli studenti per il se-
mestre invernale testè incominciato è sì considerevole, che gli an-
fiteatri sono troppo piccoli per potere contenerli tutti.
Nella Facoltà di medicina, certi corsi non possono ricevere che

la metà degli uditori inscritti, e lo stesso avviene in alcuni corsi
della Facoltà legale.
La scuola politecnica superiore che nel 1868 portò da 600 a

1306 il numero dei suoi aditori, non sa come fare ad albergarli;
e la stessa cosa può dirsi delPUniversita agricola, che è la pià re-
cente Università che stasi fondata a Vienna.

Le scuole in Inghilterra. -- Lo ÑAeciator di Londra
scrive che la Commissione inglese d'inchiesta sulle scuole, nella
sua relazione, dice clie, se se ne eccettaano Ïe novè grandi scuole
pubbliche, in tutta YInghilterra e nel paese di Galles non vi sono
che 782 scuole che siano dotate, e che sembrino essere od essere

state delle scuole di grammatica. (In Inghilterra, la Gramkar-
school equivale ai nostri ginnasi còmunali).
La rendita annua di quelle 782 scuole è di 195,184 Iire sterline.

(4,879,600 franchi), cui debbonsi aggiungere 14,264 lire sterline

(356,000 fránchi), provenienti dalle esposizioni che si sogliono fare
nelle scuole stessa.

Di quelle 782 scuole fondate e dotate da filaßtiolii, solamentf3,
compresa quella di-Birmingham, hanno una rendita di oltre 2000

lire sterline; 13 hanno una rendita inferiore alle 2000 e superiore
alle 1000 lire sterline; 55 hanno una rendita superiore alle 500
lire sterline; 222 hanno una rendita inferiore alle 600 e superiore
lle 100 lire sterline, ma la rendita di tutte qualite le altre è in-
feriore alle 100 lire sterline.

Da quanto precede, prosegue dîcendo 10 ßpeduár, si puo trona

cludere clie in tutta Ï*Inghilterra vi sono solamente 21 senola ove

sia possibile di ricevere grainitamente un centinaio di scolari, e

d'impartire lore una educazione che valga 10 lire sterline &Œ

franchi) alPanno ; che siccome tutte le scuole che hanno un red-

dito inferiore alle 500 lire sterline non possono pagare convenien-

temente i loro professori, ne avranno solamente dei mediocri che
faranno degli alunnimediocrissimi; e finalmente, che nonvi potrà
essere nessuna scuola pubblica d'insegnamento secondario, fino a
tanto che non si sarà chiesta al Parlamente e non si sarà avuía la

somma necessaria.

Le caissette postalt in Inghilterra. - Attualmente,
scrive PEconomiste Français, il numero totale delle cassette po-

stali che trovansi a disposizione del puhblico inglese è superiore a
22,000.
In quale proporzione sia andato crescendo il numéro JeÏIé cas-

sette postali lo si comprenderà quañðo si sappia che neÍ 1840,
quando entrò in vigore la tarika nazionale inglese di l0 centesimi
per ogni lettera suggellata, le cassettepostali erano 4500 soltanto,
she raggiunsero il número di 15,000 circa nel 1865, per salire A
22,000 nel 1875,
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Di queste 22,000 caissette postali circa 13,000 dipendono dagli
aflici principali, e 9700 eirea sono dielle seáÌici colonne:in ghisá
situate lungo le vie, o delle cassette postali che trovansi presso i
droghieri, i venditori di sigari e tabacchi, ecc.
FeÏla sola città di Londra si trovano circa 1700 cassette postali,

é nel eerso del 1874 furono collocate in tutto il Regno Unito altre
280 cassette postali.

Commercio librario deIPInghilterra conPestero.
- Da una recente pubblicazione ufficiale PAcademy spigola le se-
guenti notizie sul commereÏo esterno della libreria in Inghilterra
nel 1874, sia come esportazione che corte importazione:
L'Inghilterra esportò agli Stati Uniti dei libri stampati per 11

valore di 6;751,075 franchi, é ne importò peliralore di ff. 445,175.
In Francia no-esportè per fr. 1,040,450 e ne importò per franchi

1,4421000. In,Germánia ne esportò per fr. 495,600 e ne linportò
per 9-12,850 franchi.
'Le esportazioni ed imporíazioni lÏLrarie fra l'Inghilferra e gli
Altri paesi clre nieritano di essere citate sorio le seguenti: Olanda,
espoytazione M7,800 fr•r importazione 19&,925 fr.;- e Belgio,
es¡iodaziorie, 323,825 ft., îtäjiortaziõne 406,358 franchi.
All'America britannina del Nord PInghilterra spedì libri per il

coffipTensivo irglori di 1,74,075 franchí; nelle tre Presillenze delle
Indie inglesi per circa 2,250,000 fr.y irr Australia, per 6,691,450
fraricEi; nålla Cliis, per 1Õ2,Õ75 fr.; e nel Giappolie,.per 81,050
franchi.
Come e quanto IL comunercio librarimin Inghilteria abbia pro-

greditanel córso di guattfö díïni Ío j|iröfra il fitto che, ñiètitre nel
1870 essa esportò libri per un valore di 15,771,315 franchi, nel
1874 issa ie espofíava per un valore di franclii 22,619,80Ö.

BORSA DI LONDRA - 23 novembre.
2Z 23

BORSA DI VIENNA - 23 novembre.
22 28

Mobiliarel.LI............s.. 19480 199-
Lombarde................... 10640 108-

i Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 93 75 99 06
Austriache .................. 28725 291-

Banca Nazionale . . . . . . , . . . . . . . .
920 - 925 -

Napoleonid'oro................ 911112 909

Argento.................... 10490 10450
Cambio su Parigi . . . . . ... . . . . . . . . 45 05 44 90
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 113 70 113 40
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 60 73 75
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .

69 65 69 65

Union-Bank.................. 76- 79-

BORSA DI FIRENEE - 23 novembre.
22 28

Rend. it. 5 010 Goa.1'gm.mo 76 35 nominale 76 50 nominale

Napoleoni d'oro . . . . . . 21 7 contanti 21 72 contanti
Londra 8 mesi . . . . . . 27 11 > 27 10 m

Francia, a vista . . . . . 108 75 » 108 75 »

Prestito Nazionale . . . . 63 50 nominale - ---

Azioniiabacchi . . . . .
812 - > 812 - nominale

Ažioni della Éanea Naz. .
1970 - í962 - >

Perrovia me1'idionali . . . 823 - > 824 - >

Ohbligazioni meridionali . - - 224 - nominalg
Esaca Toscana . . . . . .

1050 - nominale 1040 - >

Oredito Mobiliare . . . . 675 - > \ 671 - >

MINISTERO DELLA MARINA

U£11eio centrale meteorologico

da a da a

Donsolidato inglese . . . . 95 - - - 95 - - --
Renditaitaliana. . . . . . 717(8 - - 72118 - -
Turco . . . . . . . . a « . 28&I4 23718 208¢ 23718
Apagnuolo . . . . . . .4 . 18114 - - 18114 - -
Ëgiziano 1868 . . . . . . .

- - - - - - -
-

Egiziano 1873 . . . . . . -.
61 - - - 60 118 - -

BORSA DI BERLINO - 23 novembre.
22 23

Austriache . , ,, , , . . . . . . . . , , , . .
504 - 508 -

LomLarAe.................... 185- 18850
ÑAIÌiare

. . .
.'
. . . . . , , , , .

; . , . 38Œ - . 887 -
Rendita italiana

. . . . . . . . . . . . . . .
71 40 U 50

BORSA DI PARIGI -- 23 novembre.
22 23

Rendita francese 3 010 . . . . .' . . . . . . . 6 $ 66 37
Idem 5010 ............ 10420 10'490

Banca di Francia
. . . . . , , . . . . , , .

- - -
-

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
72 4 «2 85

Idem 5010 ... ........ -- --
Perrovie Lombarde . . . . . . . . . , . . . . 232 - 285 -

Obbligazioni Tabaçohi . . . . . . . . . . . .
Ferrovie Vittorio Èmanuele (1868) . « « .- a .

Pérrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . .
ObbÍigazioni Ëomane . . . . . . . . . . - · ·

Azioni 'I'abacchi. . . .

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . .

Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . .

Consolidati inglesi

216 - -
61 - Ò2 -
237 - 238 -
222 - 2Ž2 -

ÉS 15 25 14 112
8 114 8 114

95 1116; 95 -.

Firenze, 23 novembre 1875 (ore 16 30).
Pieggia aNapoli e al Golfo, presso ilGargano ed in altri paesi

del sud d'Italia. Cielo sereno al nord e nel centro, libeccio forte a
Portotorres. Tramontana foite al Capo Spartitento; vetti freschi
fu altre stazioni. Mare agitato al nord della Sardegna ed all'ovest
deBa, Sicilia. Pressioni aumentate fino a 6 mill. nella, penisola,
quasi stazionarie in Sicilia. Bel tempo in gran parte dell'Inghil-
terra. Calma in Austria, neve a Praga. Mare agitato sulle coste
della Provenza. Il ilominio del bel tempo si estende lentamente
hell'Italia meridionale.

ÛSSônâÊ0Å0 $6Î Û0IÏ$gÎ0 Ë018880 -- 23novembre1875.
ArÆEEEA DMal:A STAEIONE = gm, 65.

7 antim. Mezáodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 780p 160,6 759,7 760,7
a 0° e al mare

ermomet.esterno 4,5 10,9 11,9 1,1(eenfigrado)
Umidità relativa... 89

-
70 62 88

IÌmidità assoluía.. 5,60 6,85 4,48 ô,67
Anemosoogle....... N. 3 Calma calma Calma
Stato del cielos...... 9. strati 9. dirro- 4. cirto- 9. nebbietta

cumuli cumuli Bassa

SSERVABIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
| ferntometro: Massimo == 12,0 C.= 9,6 R. I Minimo - 4,1 0.- 3,3 R.
| Pioggia in-24 ore ±= 3 mm., 8 enduta nella notte precedente.

I I i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEßCIO DI ROMA
del dì 24 novembre 1875.

V A LOR I eoomENTO
VBÎDre Ÿ&lOre ØØNTANTI FINE CORMENTE FINE PROSSmo

nominale ersato i i
LETTEBA DAMARO LETTER& DANARO LETTERA MANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1876 - - 16 '50 78 45 - -
- - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 ,
- - - -

- - -
- - - - - - - - i

i Certifloati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 4e trimestre 1875 587 50 - - -- - - - -- - - - - - - - -

Detti Emissione 1860j64 . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - 80 05 80 - - -
- - - - -

-
- -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - 17 85 77 80 -
- - - - - -

-
- -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1875 - - - - - - - - - - - - -
- 79 65

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - -

-
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- -
- - - - - -- - - - -

- -
•- -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

-
- - - - - - - - - - - -

- -
- -

Obbligazioni Beni Ecelesiastici 5010 . . - - - -
- - - - - - - -

- - -
- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• Iuglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - -
- - - -

- --

Obbligazioni dette 6 0(0 . . . . . . . . . . - 500 - - -
-
-
- -

- - - - -- - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . - - - -

- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 luglio 1875 500 - - -

- - - - -
- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 -- - - -
- - -

- - - - - -
- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - -

- - -
- - - - - - 1400

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - -

- -
- - - - - - 477 -

Società Generale di Credito Mob Ital. . - 600 - 400 - - - -
- - -

- - - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .

1· luglio 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - 4 - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Méridionali . . . . . . . . 1•1aglio 1875 fi00 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

-
- -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - -
-
- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 16 ottobre 1875 500 - - - - - - - -- - - - - - - -
-

,Società Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 587 50 - - - - - - - - - -

- - -
-

Società Anglo-Romana per PilL a Gas. . 1•luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - 519 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - -

- - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

O A MB I GIORNI LETTERA DANABO ÎÎ0miRÎ8
OSSERV A E I ONI

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 45 107 20 - - 2• sem. 1875:18 65, 67112 cont., 78 60, 62 112 fine.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra · · · · · · · · · · · · · · · · · 00 27 08 27 02 - - Cert. emiss. 1860-64 80 cont. 9
Augusta.·..... ......... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

- - - - Prestito Blount 77 85.
Triento•••••••··........ 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 85 21 60 - -

Boonto di Banoa50IO . . . . . . . .
- - - - - - - -

H Deputata di Borsa: GALLETTI¯- Il Sindaco: A. Pizar.

R.ECENTISSIMA PUBBLÌCAZIONE

PRONTUARIO GENERALE DEGLI ATTI PARLAMENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO I)'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato

DEl RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZIONI POLITICIIE AVVENUTE NEL QUINDICENNIO 1861-75
coxnpilato dal Cav. Nobile ENEA FONTANA.

Indice de11e Materie contenute nel Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Risultati finali delle votazioni seguite
Parte II. -- Ëlezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dal mese di gennaio 1861 al 17
Ministeri, Commissioni permanenti e Deputazioni. giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
Parte III. - Progetti di legge classincati per materia e per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im-
alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 186L al 17 giugno 1875. portynti seguite per appello nominale.
Parte IV- - Ordigi del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli elettori
Camera dei Deputati. politici alle elezioni generali. - Riaultati ilnali di tutte le elezioni

Parte V• - Deliberazioni speelali approvate dalla Camera. politiche generali e suppletive avvenute ja, ciascún Collegio Adi 1861
Parte VI. - I. Interpellanze ed intStrOgaziORI Svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1876 (Collegi líer ordine alfabetico).Deputati m seduta pubblica dall'anno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Impresa, n° 4
Prezzo: Lire 12.
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ÛANCO DI NA L1 00N'i'ABILIT1 GENERALE LEAR
Il tribunale eivue di Lagonegro con

deljb razione 1° luglio 1875 ha autoriz-
Tg zato il trasferimento della readits in

testa di Paga.no Giulio fu Giuseppe
aggle sodiále e pattitiferlitié señértete trille alla tripit ciraalazione, I... 4,750,000. domiciliato in Napoli, di annue Ure

1385 del certificato n. Vecchfo 16199, e
nuovo 199189, consolidato 5 ver cento,

gggggg della Direzione dìNapon28 fugh 1852,
e risenä . . . . . . , , . . . . . . . . . . L. 76,638,019 73 r o

d
a

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di di iloola Paganot Jtia M lire ß9& a
del Tesoro 3 mesi. . . L. 45,ß09,681 66 favore dî MariangîotK PKgano, ei un

pagábfÈ få eartà id. inäggiore di 3 mesi ,, &22,803 09 certificato nominativo di lire 330 a

PoitafogHð Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 300,474 77 ,, 56,893,539 34 e a2D9 e b 5fu Giulio.
Boni del Tesoro sc(uistati direttamente . . ,, 10,460,579 90 I 5693 Avv. e proe. ANTONIO ARCIBRI.
Cambiali in monelta metallica . . . . * * * * AVVISO. 5878
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,

"

(2 pubblicazione)
Anittelpazioni . . · · · • • • • · - •

e · . , 32,039,437 55 L'illustrassimo signor cq. Augusto
Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca. . . . . L. 7,619,461 40 Casamorata, presidenté dél Consiglio

Id id. per conto della massa di rispetto. . . * "
,, 8,070,210 83 aer ni nd IIOpeerainnsedceu ion

Id. id, pel fondo pensioni o cassa di previdenza . , ,, l'articolo XII dello statuto orgaruco,
Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . .

, ,, 450,749 43 approvato con ReaIn decreto del 20
Ofediti. . . . . . . . . . . , , , . . . . , ,,32,225,04727febbraio18"l2,convocaipatronididetta

4,067,670 89 Opera pra m adunanza generale, ondegge ens . . • y
• • • • • • • n

15,386,010 54 possano esercitare i loro diritti ai ter-::*."a,,, :::::: ::::::::::: :12ssa,mo2g=¿e11;feso¿ode estatutome
Towar,a , . , L. 237,005,607 17 ore 12 metidiaye, in Rea salA delle

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . , 4,346,463 66 eu e Le od ed sol , gi

TOTALE GENERALE . L. 211,356,070 83 eittà, all'uopo concessa da quel a S -

pn4e en
.lla Presidenza dell'Opera

capitale . . . . . - · · · - • . . . . . . . . . 14. 35,852,287 02 pia nel Orfavotrono del Bigallo,Massa di rispetto . . . • « • • • • • •. • • • • . ,, 1,802,082 62 LilO novembre iB75.
J'ircolazione t¿!glietti Banga, fedi di,credito al nome del Cassiere, bom di cassa , , , ,, 118, 409 50 R Segretário Ave.FERDBÀND yÊýý,cánu correnti og alisi deglit a yteta . . . . . . . . . . , , 44,67 22 24
inti baka•ghti 84 âtiki iietiiti å saka naA . . . . . . . . ,, 7 6 44 AVVISO.

aggagåttågtì dggetti e titõli tiër chetòdia, gafåfiÊ1a ad altrð . . . . . . . . ,, 15,386,010 54 Il sottoscritto sindaco definitivo ún)
Parefte *arie a a i · · • • · • • • - • n 11,365,426 32 fallimento del signor Ferdinatido Dog-

TOTALE . . .
L. 235,359,564 55 seUi, conduttore della locanda detta

natitut tiël en i•ësité esex·ergio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 6,995,ð06 28 a'Oriente e del nege zio ad uso di edifè
e liquori, nel casamento posto in vraTOTALE GENERALE . L. 241,355,070 83 del Tritone, numeri 3, 4, 5 e 6. d's

- presso I'autorizzazione riportata à
sd¾Šå ÑaÛá Û¾84 8 ËžSóf'70, gitidice delegato del fallimerité steoso

pi•eviene che nei giorni di giovedy g
Oro e argento . . . . . a - a . . . . . . . . .

L. 21,520,138 43 venerdì 26 e sabato 27 novembre 187(
. . . . . . · · · · · · · · · · . ,, 41,223 30 alle ore 10 aut,, nei locali suddettig si

ti c ähôrziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 47,773,089 ,
effettverà la vendita al pubblica ip-

etti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . y 6,203,569 ,,
canto di tutti i generi, stigli e mobfÍ¾
di proprietà del detto sig. DonzelIL

ToTALE . . . L. 75,538,019 73 Il sindaco definitivo
FILIPPO ORY, GAGLIAÑI.

$aggio dello aconto e AeÏl'interesse duranìe il mese, per cento e ad anno. RB, Fin dal giorno di mercoledt
si dispenseranno i catalçghi delle Liig -

Sulle Báiíibiäli ed altH effetti dÏcommeteie . . . . . . . . . . . L. 5 .dette vendîte ríel tiégoito del pe¥ito
ßglle caíñbiali pagabiliin niëtallo . . . . . . . . . . . ,, ,,

incancato Luigi Cantoni, in fia degliSulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . ,,
6 Uffiel del Vicario, n. 18,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2 4 If, TRIBUNALE CIŸ DI ROËÃ.
Si dednee a notizia di chiangue gossa

Èffi &Ñ Ñ$ fetÀžÚ0 $ WÓNià Ñ I ÛdSS$ðre, Ñ 714 Èž ¢¤886 ift ¢žr¢0ldzi07td. avervi interesse che 11 signor Sei iona
Cicognani, elettivamente domiciliatu in

ALORE: L. 50 Nossao: 337414 $diin: L. 16,860300 ,,
Roma, via Argentina, n. 84, presso 11

da L 100 866,258 ,, 36,625,800 ,,
procuratore Luig: Sambumetti, con i--

da L. 500 61308
,, 25,854,000 ,,

stromento 19 luglio 1875, atti Bacchetti
Ta L. 1000 17,289 , 17,289000 ,

Alessandro, traseritto il 31 luglio anno
corrente, Vol. 852, art. 177, acquistò líekTorarn . . . L. 06;629,500 la somma di lire 77,000 dai signotimai-

Biglietti, ecc., Wi tagli da levarti di norso. t'i ed a i se barone-Gira mi
a cent. 0þ0 N.

1,
L. 1,7990,3 m rv tre dei nori gLe Fabri lo G

2 902 1 04
" tanteal fedecommesso Gavetti-Verosi>i,

1þ97,232 100
" posto in via del Corse, si numeri 288

286pil 410 al 291, the del prezza Ri lire 77,000 de-
262,39ß 5,247,920

" positò la metà al notaio stipulante a
2so

.
. 6438 4609,500 e

a d
Fedi a Cassiere A/F L. 9,629 ,,

ipoteca a favore della massa dei ere-diton di Angelo e Girolama Gavatti-
L. 118ß94,409 50 Verospi, al volume 890, articolo 16, edaperto per decreto presidenziale del11 rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e da dircolazione . . . . L. 118,39à,40$ 50 à Ài unÀ a 2 42 giorno 25 ottobrea P. 11 giudizio di

Ilga porg fra la ËÍ(erŸa ,
Í¶ Ë4J50

a e L. 118,394,4
L. 163,068,181 71 è di uno a 2 35 oarn 9 2 , e21, 2 e Stedel cof r'énTU novembre venne fatta a tutti i 6redi-

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L.
tori iscritti regolare notiâoa di quantoDividendo distribuito inTanone d anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,

e
dd t o a dnei

Bitare i titoli di tredito e rèliti e dd-Vi sono comprese le fedidi credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 31,200,818 82, mandð di 0ðllocazi0BO hella cano lleria
Visto Por copia confornië del tribunale.

810111 Diarrronk þúEiÂ'Ù H Segretario Generale R Ragioniere Èënèrale
2 vembre 1b87 ,

G. COLÓÙNA, G. Manmo• R. Pusslara.o. 617ð tomons; vaissor he.
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INTENDENZA DI FINANZA IN BARI INTENDENZA BT FiggNZA IN 018ERTA
Avviso d'Asta con ridulone di canoni.

Essendo andati deserti pei lotti numero 2, 3 e 4 gPiacanti per mandamenti
tenutisi nel giorno 17 corrente novembre, come dal precedente avviso in data
del 3 dello stesso mese, d'ordine del Ministero delle Finanze, a termini ab-
breviati, e con riduzione di canoni, saranno sperimentate le novelle aste per
appalto dei dazi di consumo governativi, in latti separati, in ciascuno dei
šëguenti comuni aperti dei circondario di Bari, cioè:

Avviso per Iniglioria.
Negl'incanti tenuti oggi stesso giusta Pavvko degli 11 novembre corrente è

stato provvisoriamente aggiudicato l'appalho della rigeospioge del dazio di
consump nei comuni aperti dei seguenti circondari:

Cognome e Nome Qualità Circondario Comune Somma

DEPOSITO
CANONE - da farsi

COMUNE in Tesoreria
annuo per concorrere

agli appalti

1 Bitritto
. . . . . . . . . 3500 » 291 67

2 Capurso . . . . . . . .
4800 » ~400 >

3 Carbocara
. . . . . . . 1700 > 641 67

4 Cellamare
. . . . . . . . 455 » 37 92

5 Cisternino . . . . . . , .
4350 » 862 50

6 Locorotondo . . . . . . .
2700 > 225 »

? Modugno .
. . . . . . . 21790 > 1808 34

8 Triggiano . . . . . . . . 13200 > 1111 67
Si rende quindi pubblicamente noto:

1. Gli appalti si fanno per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre
1880 in otto distinti lotti per quanti sono i comuni.

De Filippo Gaetego frgrietario
Simone Pietro.

. . . Id.
Sindaco del comune. -

RispoÏi Francesco. • Id.
Capolongo e Vacchiano Id.
Falco Stefano. . . .

Sindaco
Zeppetelli Pietro . . Proprietario
Grimaldi Agostino .

Ïd.

CasertA ßelÀoy . .
. . . 1605 a

14. Giano Vetneto . 335 »

Gaeta S. Gio. Incarico 2600 i
Ñðia Camposapo . . .

1520 >

Id. Cicemna
. . . . 6150 >

Id. Tufino . . . . .
1020 >

Piedimonte Alife
.
. . . . . 8000 a

Id. BaPotitolknitico . 815 m

È per ciò che si fa riofo che il tempo utile per migliorare le offerte in pa-
gione non minore del ventesimo enl prezzo di deliberamentoandrà a scadère
al mezzodl del giorno 30 corrente Idese, dome fu accennato näl succitato av-
viso d'asta, al quale la d'uopo di riportarsi intieramente per ciò che riflette
il luogo, le condizioni, il documento ed il deposito per Faccoglimento d la
offerta.
Caserta, addi 23 novembre 1875.

6186 L'1ntendente: DE CESARE.

2. Il canone annuo di appalto per ogm comune e quello di sopra indicato, INTENDENZA DI FINANZA DI AVELLINO8• GPincanti si faranno per mezzo 41 offerte segrete presso questa Inten-
denza nei modi stabiliti del regolamento sulla Gontabilità generale dello Stato
approvatÑ coÃ R. decretoÀ settembre 1870, s. 5852, aprendosi l'asta alle ore 10 AVVISO PER MIGLIORIA.
antimeridiane del giorno di martedì 80 ziovembre 1875. Nello incanto tenuto oggi stesso nell'uffizio delPIntendenza di Finanzajer
to Chiunque intenda concorrere alPappalto dovrà unire alla scheda di of- lo appalto della riscossione (el däzio consumo nel tenimento dei comuni aggrti
ferta la prova di exere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria non abbuonati durante il aninguennip 1ßg60, farono provviàoriamente aggiu-
provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del dicati i lotti infrascritti per le somme. annue indicate nel seguente elenco.
quale viene come sopra aperto Pincanto- Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare Poferta di aumento
5+ L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto non minore del ventesimo sulfindicato prezzo di deliberamento andrà a sea-

in questa città capoluogo della provincia dere alle ore dodici meridiane del giorno 30 di questo corrente mese, e che
Non si terkà alcun conto delle offerte fatte per persane da nominare· Poferta medesima sarà ricevuta da questa Intendenza insieme alla prova
> Presso questa Intendenza di Einanza e presso le Sottoprefetture di Al- dello eseguito deposito del sesto della somma oferta per garenzia della me-

tamara e Bárletta saranno ostensibili i capitoli d'oneri che debbono formare desima.
legge del contratto di appalto.
7• La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dalMi-

nistero spedita alPIntendenza di Tínanza.
89 Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno di giovedi 9 dicembre 1875, .alle ore 10 antimeridiane, il
periodo di tempo per le offerte del ventesimo a termini dell'articolo 98 del

regolainent di Contabilità succitato.
Qualora Ÿengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini
delfarticolo 99 del ripetuto regolamento si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto, da tenersi il giorno di sabato 18 dicembre 1875, alle ore 10 antimeri-
diane, col metodo delfestinzione delle candele.
So Entro d die,i giorni dalla data del deliberamento definitivo delfappalto

Taggiudicatario dovrA addivenire alla stipulazione del contratto a norma

dell'art. 5 del capitolato d'oneri.
106 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Cotte dei conti, salvi gli
effetti dell'art.122 del regolamento più volte enuneisto.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nelle città capoluogo di

circondario nella provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltatf, nella
Gazzetta Ufßciale del Regno ed in qü6114 della prOVinciß B6118 qualo Si fâBRO
de inserzioni legali.

Bari, 19 novembre 1875.
4159 Elntendente: TESIO.

Elence del comuni da. appaltami.
Lotto 1. - Circondario di Avellino - Comune di Avella - Prezzo pel qugle

segól l'aggiudicažione, Iy. 5100.
Lotto 2. - Circondario idem - Comune di Baiano - Piežžö f I 3ÌŸÖ.
Lotto 3. - Circondario idem - Comune di Bellizzi - Prezzo id., L. 360.
Lotto 4. - Circondario idem- Comune di Cesinale- Prezzo18., L. 700.
Lotto 7. - Circondario idem- Bomune di Contrada - Prezzo id., L. 520.
Lotto 8. - Circendario idem - OgrRRun di Forino- Prezzo id., L. 3800.
Lotto 11-18. -- Circondario idem- Comuni di Montefusco e San Pietro In,de-

licato - Prezzo id., L. 1620.
Lotto 12. - Circondario idem- Comune di Mugnano del Cardinale ·-- Prezzo

id., L. 4520.
Lotto 14.-- Circondario idem- Comune di Pietra de'Fusi- Prezzo 14., LA&30.
Lotto 24.- Circondario idem - Comune dipperone -- Prezzoyid., L. 310.
Lotto 28.-- Circondario di Ariano - Comune di Bonito - Prezzo id., L- 905.
Lotto 29.-- Giicoßartoidem - Comune di Grottaminarda-Prezzo id., L.2430.

Avellino, 22 novembre 1875.

6187 L'Inlandente: FILIPPO GOTELLI.

(26 pubblicazione)

800IETÀ MERTÐIGNALE ÐEI MAGAZZINI GENERALI
AV VISO.

MUNICIPIO DI FIRENEE L'assemblea gengrale degli azionisti è nuova lente convocata in tornata or-
dinaria pel giorno 9 del prossimo decembre all'1 pom., presso la sede della

Releguioni in 0ro della Città di Firenze -- Ibnissione del 1878
(26 pubblicazione)

La Banca Nazionale Toseana nella sua qualità di Tesoriere comunale pre-
wiene i portatori delle Delegazioni in Oro deHa Città di Firenze che la cedola
n° 1 (interessi al 30 novembre 1875) sarà pagata a partire dal 1• dicembre
prossimo in lire 12 50 in oro:
aFirenze, presso la Tesoreria comunale (Banca Nazionale Toseana).
a Parigi, presso la Br.nca di Parigi e dei Paesi Bassi.

Società, posta al Corso Garibaldi, per deliberare sulle materie comprese nql
seguente

Ordine del giorno:
10 Relazione delPamministratore delegato sulla gestione sociale e presenta-

zione.del bilancio del primo esercizio.
26 Relazione dei revisori dei cánti.
3e Ðiscussione del bilancio e provvedimenti sullo stesso.
4° Nomina di sette amministratori Th riniþisazo i quelli softeggiati ai sensi

delPart. 18 dello statuto.

a Bruxe11es, presso la Succursale di detta Banea.
a einevra, presso la Succursale di detta Banca. Hanno diritto d'intervenire alPassemblea tutti gli azionisti possessori di 81-
Id. presso i signori Bonna e ÒõÑ. meno dieci azioni.

a Francoforte S|H., presso i signori Jacob S. H. Stern. Napoli, 17 novembre 1875.

a strasburgo, presso la Banca di Alsazia-Lorena. Pel Consiglio di Amministrazione.
Firenze, li 21 novembre 1875. 6148 6031 L'Amministratore Daegato: L . EMERY .
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RIASSUNTO dellrSituazione del da 10 dei-mese di Novembre1875 Bandopervenditagiudizige
del BAWCO DI SICIIgA ser gior Å"d e e 8¾,

al tribunale ,civile e correzio

Ga itale sociale o patrimoliiale, utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, N. 2237) L.12,600,0]E I"O': "N ader llaibasado ad i-
rlfl D ne: Pon1;in il a <a-

rico di Beraffna¾engneci vedova Fon-
ATT I VO• tent, ed A,therto upcimei nei nomi di

cassa e riserva . .

•

. . . . . . . . . . . . . . Jy8p,g88 ß gni I ,

CááibiÀIÍ e boni' T. séadenza bn*ig¢ggire di 16 - Terreno nucolivo olivato
del Tenoro $3dè§i. . . L. 28,Š09,888 0 áci te Ìtorió Úl $ofiano, vocabolo le

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi ,, 1,381,2¾9 25 29,693,987 36
P del periziato valore di slire

Portafogno Cedole di rendita e cartelle estfatte . . . ,, 102,819 41 ,, 29,693,987 88 2 Lotto - Terreno castagnato ip
Boni, del Tesoro acquistati direttamente . . » ,, detto territorio, vòcabolo Obste dèllä
Cambiali in moneta metallica

. . . . . ,, ,,
Afabehietta, del periziato valoi•e di lire

Titoli sosteggiati pagebili in agneta spetAllieA * ,, , oito Térieno sémiili ivonudo
Anticismagni . . . . . . . . . . . . . . . a . . ,,3,898,00884indettoterritorio,vocaboloValleLanga

Fondi púbblici e titoli di proprietà della Banca. . . .
L. 1,970,g2 1

o Perofapello, del perizial;o Xaloge di
Id. iði pei' conto della inassa di rispetto. i. ,, e lire 2710 48.
Id. id. pel fondo pensioni o gassa di provideng ,, gg62 41 " 2,220,392 08 de Lotto -- Terreno seminativo con

Effetti ricevuti all'incagge, , . . , ,, . . . 5,1 nre e rat v pase iv eeon po
crediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n 3,4ß8,7 8 con g. Teasali ed alcune grotte, deng-
sotmorenze . . . . . . . . . . . . . . . e . . . ,, 65,089 77 tyinato Tenuta di S. .gutizio, e posto
Depostá . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,872,649 86 m detto territorio, in vocabolo S. En-

Paráite varie. . . . . . . . . . . . . . . , ,, 85441 31 t i Vad a os area P t

TOTALE . . . L. 66,409,269 82 del perisiato valore di lire 88,ß82 83,
4pepe 491 cargg e expido da liquidarsi alla chiusura di essa. , . . . . 11ß8,188 14 5 ottoth erËteor$o,serncan t o oal

TOTALR GEÑRM •
L. 67,572,402 96 tile, del periziato valore di lire 2396 85.

6 Lotto -- Terfeno seminativo ed
ASSI . Regnativo ilvdetto territorio, vocabolo

agitale . . . . , . , . . . . , • • • , , . L. 8,400,000 Sant'Angelo, del periziato valore di

Hassa di rispetto . . . . . . . . . • • - • • • • n 09199 he
.

Circolazione higlietti di Banca, fedi di crejlitA al agma gel epspiere byonÏ didassa . . , 29,876,695 8 d c
org

Ognti correnti ed extri dtebiti a vista . .
,
, . . . . . . . , , ,, 16,201,1QA 65 civici 89, 90, 92, 93 e 95, del petiziato

.Oosti correnti ed altri debiti a scadenza . . · · · · · • • • • n valore di Ike 4153 82

pegggggi gggetti e titoli per puptggg, ggravgin 29À Altiro . . . . . . . , , 6,872,649 86 8 Lotto - Stalla, cantina e sa

Partite varie. . . . . . • • . . . . . . . . . . 8,914,847 7ß s indna tr S. o

TOTALE . . L. 65,273,1Ñ 04 del †žriziato valore di Ifre 2316 51.
Rendite del corrente esercisio da Ifguidarsi alla chiusura di esso . .

. . . ,, 2 98,605 92 96 Lðtt - Casa 60n corte posta in
Soriano in contr«da S. Agostino,, di-

TRALERENBáALE . L. 67, Î2402 96 StÍBÉR O Î . BBBOfÎ Oi?ÎOÎ $1, 22-A, dOi

Oro ..-. . . . . .
. . , , . . . . . L. 9,041,324 ,, civici 44, 48 e 97 del petiziato valore

Argento . . . . . . . . . . . , 4,082,268 02 di lire 166&
.

Bronzo
. . . - · · · · · · · · · · « . , ,, 3,904 2& 11° Lotta - Grotta in Soriano con-Bigífetti consortial . .'

.
: . .

I
- . . . . . ,, 4,132,041 ,, tradá S. Agostino,prossima alla fotta

---- Castagnaro, col CIVI60 mimero 113, del
auss . . . L. 15,2¾¥¾ 2 jaetiziato váfoté di lire 69 12.Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 480,450 12e Lotto ---Grottadiruta in Soriano,

TonLR . . 12 39 88 o n

232 22.

Biglietti, fedi di ciedito al nome del cassiere, l>oni di cassa is pircolazione. 187 Lotto - cas ed orth in soriano,
contrada S. Agostmo, distinti coi nu-VALOEE: da L. 50 Numnao: 96,828 L. 4,811,400 m meri civiei 59 e 10, del periziato valore

eg . il tagli dúa i Ài corso. L. 25640,000 " Si rende noto che con icarso in data
VALORE da L. 1 NUMERO L. ' Ê$$704

,
g novembre 1ß?&direttual signor pre-

da L. 2 1 360.416 sidente del tribunile civile di Velletri
da, L. 5 ,, 1,27(¾5

" la signora Maria De Felice vedova Ra-
L 1(† 1 2

,, 1,47É,2p
" nucci nella di lei qualità come agli atti

da L. 20
,, 841,400

" ha fatto richiesta per la deputa-di un
" perito giudiziale per la stima del fongo

TOTu,n . L. 29,875,395 rustico situato nel comune di Segme,
11 rapporto fra il capitale 12000,000 00 e la cireelazione . . . L. 29,875,395 00 di uno a 1489 tonfrada Via dellÈ Rocea, al n. 2Î Ri

la circolazione L. 29,875,395 mappg, di spettanze, Ruanto alPiitile
Urspporto frasla-riserva 259,53826 egli alizi.de,- 4 ,, 46,076,499 6 di uno a 2469 domunopdel signan.Camillo Silyia e

biti a vista ,, 16,201,104 65 .. BosakAinieg, domiciliatism.Regg.
6¾ Ayy, hmerfg1cy.

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. gange.
3 mesi. Ames 2. pubMicazione)

lle cambiali ed altri effetti di commercie . . . . . . . . . . . L. 5 0/0 5 5/1 TI sottoseritto, a nome dei signori
cambiali pagabili in metallo . . . . . .

. . , ,, ,, ,,
Manfredi G.erglameJaggsquale e Fran-

Antteipazioni su titoli e valpri. . .
•

u . . . . . . . . ,, 5 0|0 6 eeaca, Gerolamo e Luigia Alanfredi fu
anticipazioni su sete . . . . . . · · · , . . . . ,, 5 0/G 6 lessandro, fa noto che gli atessi, nella

eba npia Waltri gengrî neo di Rapoli) . . . . . . . , ,,
q ahteà di ered del caue,i fann--

di procedere allo symco della cedola
ezzo corrente delle azioni. . . . . . . . . . . . . . . . L. del Debito Pubblico del Regno d7ta-
Videndo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 line di gagitgle varsato . . . . ,,

" lia della rendita di lire 60, di cui .nelcertificAto n. 23586, vmcolata ad Ipo-
teca per la malleveriaprestata da detto

Palermo, 18 novembre 187ö fu Manfredi Franeesco qual procura-
ieto -- TL LDIRETTORE GENERALE - Æ Raptontere dapo orrencnollegiato presso il tribunale di

A. RADICELLA. G. BAZAN 6111 5910 FRANCEsco Penno proo.
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N. 93 kofÈña.
N. 102.

DIREMON TEhlT0RIALE D'ARTIGLIERIA DI CAPUA 18INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Avviso &Msta BlltBI0kÉ GÉNERALA bËLLE StkiDl FARÉnË

Staate la désšrstone del primo incanto.
notineá at pubblico ché nel giorno 13 dicembre 1875, alle ore 2 pomeri-

diane (tempo medio di Roma), si probedera in Capua, avanti il direttore ter-
kiioriale d'Artigliária a nel locale della Direzione suddetta, situato nel Regio
ÀYsenale, al primo piano, nuovamente allo appalto seguente:

Lokia unico.
()ttone in lamiera mezzana . Chil. 600 per L. 1,750 00
Tonibak in latafera (þer bossoli) » 68,100 » » 272,400 00
Tombak in lamiera (per caseillà) > 1,650 » » 6,600 00

Totale . . L. 280,750 00
Úa onsegnarsi nei inagãžzini olla stessa Direzione nél tei'inine di giorni

novanta.
A termini dell'articolo 49del regolamento approvato con È. Beëreto 25 gbil-

meio 1870, si avverte che in questo nuovo ineanto si farà Inogo äl delibera-
fhhhto tinalunque nia 11 aumero del.concorrenti e delle offerte.
Le condizioni d'appaltô sono visibili pi•ësso la Direzione predettanel locale

ânildetto
Botó flasati a giorni quindici i fatali pér il ribando del ventesimo, decorribili

dál ihezabdì del giorno del deliberamento.
11 deliberätneato seguità à favoit del inigliore offerente che nel sgo partito

aliggeflito, firingto e steao su darta filigrxnata enthollo ordinario da una lira
aviä offerto sul prežzo suddetto un ribasso di ún tanto per cantó thagglo¥ë
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavold, la

quale vërrà apakta dopo che saranno riconosciliti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essère animeëài a presentare i loro partiti do-

aranno fare presso la Mirezione suddetta, övfetö telle Casse dei Depositi e
Prestiti o delle Tesorprie dello Stato, un detiosito di L. 28,100 in contanti od
in rendita del Debito Pob¾lico al valore di Borsa della giornata antecedente
à quella in cui viene oþerato il depositos
rdepositi presso la Direzione in cui hä luogo l'appalto dovranno essere

Tatii dalle ore 9 ant. älle ore 12 meridialie del gibiño 13 dicembre 1875.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro paititi sog-
eligti a tätte le Direziont-territoriali den'ard agli uflici staccati da esse
ilŸpendenti. Di questi hitiini partiti giër fion 681 tertà alcun conto šë non giun-
geranno alla Dirëzione HIBeiahnéate a priiñã Refl'äperfura dell'innanto, 4 Be

non risulterà che gli äccorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pr6-
sentata la ricevuta del medestino.

Saranno considerati níllli 4 liartiti che adh ainito firmati, suggellati e stesi
à carta illigranata col boll ordinario da una lira, e quelli che contengano

riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di hoito, ûi registro, di e pie ed altre relative Bogo a ca-

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi 11 20 novembre corrente essenho rÏuseiËiiesi

si addiverrà alle ofe 10 antimeridiane di martèdì 14 dicembre p. v., in una de
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale ileHe strade ferrate e
presso la Regia prefettura di Catanzaro avanti il prefetto,ainialtaneamegte ad
una second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il tibasso di un tanto
per cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorreitti alla PieWifukione del ponk
obliquo con travata metallica sul torrente Passo Ýkonkiò lungoit
ronco delle ferrovie Calabro-þicule, ßtrónýóli-Uoirone (linea del
Jonio) in provincia diCatanzaro, per la prestata somma ýýëtta
a ribasso d'asta di-L.104,500.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannotpegli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro oferte,
escluse •µielle per persona da dichiararsi, estese su carta bellat4 (da
una lira), debitamente sottosofitte e suggellatè. L'iinpresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunque sia
il numero dei páttiti, purchè sia stato suþetato o raggituto 11 IlhÀte tilihÏmo
di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 22 luglio p. p., ammesst dal Consiglio di Stato in sua ada-
nanza delli 2 ottobre ultimo scorso, visibili assieme alle altre cafte ÈëÍ Vré-
getto nei suddetti allizi di Roma e Catanzaro.
Il tempo utile per la ultiínazione dei lãvöri è stabiÏito ik míasi dodiôt 1ji -

correre dal giorno in cui l'appaltätore avrà riëevtito l'ordin (11 tofniù lifŸi.
Gli aspiranti, per essere animéèsi all'asta, hotèaniið nell'attó della ihenbåÍÀs:
1• Presentaré i ëeftlilääti HT onëit3 ë ïnõeälfti lirisõfiffEdaÌI'âttintilô f del

capitolato generale.
2o Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di I.. 5000.
La cauzione definitiva è di lire 720 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà stipulare 11 nÏatÏvo contratio neÏ lermÏne äi gimbi

dieel successifi all'aggiudicazioná.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di tin

basso sul pi•ezzo deliberato, non inferiori al Ventesimo, resta staÌ>ilitoggant
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.JL/ûúeån
pubblicato in Roma e Catandaro.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

fco del deliberatario l'appaltatore.
i>ato in Capnå, affdì 19 no etŒré 1875. Per la Direzione '

Roma, 22 novembre 1875.
6i1 11 Negretario: G. DE GENNAno· Per detto Ministero

M53 '

A. VERARDI Caposezione.

19W$0 PER MIGLIORIA. NIÚNICIPIO DI PORDÉ¾ONE
lyincaiito temito ogknovëtubie nella Intendenza di finanzi di Genova Avviso per l'insinuazione d'okerte almiglioramentå
fato eliberkto Ïn via pýovviron l'appalto della esazione Abi dazi di con" Nell'odierno esperimento d'incanto essendo stato provvisoriamente aggini
no g vergativo per i 29 comuni sperti del circondafio di Savona traseritti cato per L. 56,800 (cinquantacitquainila ottocento) l'appalto della riscossiod

y¶gkiiso-d asta del Ï3 gi quësto mese per l'offerto prezzo di lire quattordic1¯ dei dazi di cóniumo governativi e comunali del Consorzio lii Pordenone, i
mila seî«entovénû (14,620). relazione all'art. 98 del regolamento i settembre 1870, n. 5852, si rende noto che
à à noto per%anto che 11 tai'ûiine utile per presentate l'offerta di aumento il termine útile (fatali) per l'insinuazione dÏ offerte di miglioramento non ik

gon minore del ventesimo dello sufridicato prezzo al Reliberamento andrà a feriori al ventesimo delfindicato prezzo di aggiudicazione resta stabilito sim
cádere alle ore 12 ëerid. Rel giorno 29 correntð e Ï'õfforta inedesima sarà alle ore 12 merid. del giorno di lunedi 29 corrente.
ricevuta da quelita Ïntenitenta firsfeme alla prova dei prescritto deposito del Pordenone, 22 novembre 1876.
honicesimo della somma dilbrta þër garanzia dell'offerta stessa• 6185 17 Bindaco: G. MONTEREEL
Ï¾le deposito dovrà farsi neÏla locale Ïegoreriã provinciale.
Reäta hiteso clie stehe a questo esperimento sono applicabilile disposizioni gggg gggggggg gg

coiitenúte nel tågdiabetita áÎla UdutabilÏtà genrale dello Statonyptovato con
R. deeréto 4 šëttemtire 1870, n. 5852. AVV1SO.

Gënova, 12 ugvëiäheM. Ndn ävend potuto awr efetto l'assemblea generale degli azionisti,
6177 L'intendente: BÀËÖ ËÏÏI.

come da avviso inserito nella Gazzetta Uffeciale del 3 corrente, n. 256, era a

ggghgil BI HéÑOAWŸO ° °io'16, °|,ao e a eo ÍagËÎtfatÎÎÎcÏau!ÏÛaori"alq
sono riconvocati in assemblea pel giorno 5 p. v. mese di dicembre, alle 1afe

fâglia àemes%fäle d'intMeg§ i temdente col 31 dicembre prossimo verrà
poin., nei Ideali della sede della Società, vicolo Montecatitti, n. 11, 96 liipagato
avvertenza che in questa seconSå convocazione Passemillea lÏLorerRutano Walli signóri C&ndiani e Compagnia, via S, Vittore, n. 47
galmente qualunque sia Ìl numero degli intervenuti à quello delle azÏoÀIn Alessanada dalla Banen Pogolare; presentate.Ahfluó Rilla Bukea el Pâpolo; Roma, 23 moVemlife 1876.

la e en
& tl ritaborso al parl üdi iltoli FN 6173 La Diremi

de 892.
gg gggggge, ggggARI, CAMEBANO NATALE, Gerenú. I iOMA - Tip, llano or>


